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Prefazione

FEDERICO DELLA CORTE, PIERANGELA DIADORTI,
Paoro Nitt1, DONATELLA TRONCARELLI

La triade del nome di questa nuova Rivista (Lingua - Test: -
Ogg?) vuole essere una definizione ampia ma precisa dei confini
della direzione di ricerca che hanno voluto intraprendere gli idea-
tori. Netto ¢ l'orizzonte cronologico in cui si & deciso di circoscri-
vere il materiale da sottoporre all’analisi: mai risalire a testi pro-
dotti pitt di una decina di anni prima dell’uscita di ogni numero.
Cio consentira una sufficiente larghezza di scelta che possa dare
anche agio a osservazioni di un minimo spessore diacronico; in ¢io
riprendendo, con piu elasticita, esperimenti precedenti concentrati
su una pil stretta sincronia. Ben scortata dalla delimitazione cro-
nologica e dall’approccio linguistico, al centro della Rivista sara
la testualita, intesa nel senso pitt ampio, tanto da evocare un re-
troterra semiotico nella sua definizione, e da aprirsi a traduzioni
intersemiotiche e intrasemiotiche. Altra coordinata - utile come
limitazione e come orientamento - & 'urgenza didattica che si cer-
chera di inseguire negli interventi.

Lorizzonte testuale & ribadito dai titoli delle tre sezioni (Ne/
testo — Attraverso il testo — Da testo a testo), come dimostrano i
saggi raccolti gia in questo primo numero della Rivista, sia pure
nelle loro diverse declinazioni: quello di Giovanni Favata affronta
la resa scritta di opinioni degli apprendenti di L2; quelli di Giu-
seppe Fazzari, di Micaela Grosso e di Paolo Nitti sono dedicati a
simili contesti di apprendimento, mente il dettagliato e conclusivo
saggio di Pierangela Diadori affronta, anche intersemioticamente,
le scritte bilingui, corredate da un ampio corredo statistico.






Lo sviluppo della competenza
testuale nella scuola primaria.
Un’indagine esplorativa

Paoro NiTTr

Abstract: La competenza testuale rappresenta uno degli
obiettivi formativi della Scuola primaria. In questo
contributo si illustrano le tendenze didattiche piu dif-
fuse e la consapevolezza del corpo docente, a partire da
un’analisi di carattere glottodidattico. Il saggio rientra
all’interno delle ricerche di linguistica educativa.

Parole chiave: Didattica dell’italiano, Scuola primaria, Glot-
todidattica, Linguistica educativa, Competenza testuale

Abstract: Textual competence is one of the objectives of the
Primary School. This essay illustrates the most common
educational trends and the teachers’ awareness, based on
a language educational analysis. The essay is part of edu-
cational linguistic research.

Keywords: Italian language teaching, Primary school,
Language teaching, Language education, Textual
competence

1. La competenza testuale

Lo sviluppo della testualita rappresenta uno degli obiettivi pit
delicati della scuola primaria (Lavinio 1990), intendendo il testo
come “una produzione linguistica creata con I'intenzione e con

Universita degli Studi dell'Insubria, paolo.nitti@uninsubria.it.
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leffetto di trasmettere un particolare contenuto comunicativo a
uno o pit destinatari” (Cerruti, Cini 2010: 3).

Alla luce della definizione proposta, il testo ¢ inteso come pro-
duzione linguistica svincolata dal canale; esistono, difatti, testi scrit-
ti, orali e mediati da altri mezzi comunicativi (Lorenzetti 2002).

La competenza testuale, infatti, puod essere descritta come:

capacita da parte del ricevente di instaurare relazioni fra gli elementi
sulla base della conoscenza di schemi cognitivi globali [...], di inte-
grare il senso degli enunciati connettendo il detto al non detto [...],
di riconoscere il tipo di testo e le sue peculiarita e stabilire sulla base
di tutti questi elementi un sistema di attese che facilita il processo di
interpretazione. In altre parole per sapere se un enunciato costitui-
sce una frase, ci basta far ricorso alla nostra competenza linguistica,
mentre per decidere se una sequenza di frasi costituisce un testo &
necessario conoscere il contesto e affidarsi anche ad elementi extra-
linguistici. La competenza testuale, insieme a quella sociolinguistica
e pragmatica, integra quella linguistica stricto sensu per formare la
pill generale competenza comunicativa (Palermo 2013: 29).

La definizione precedentemente riportata riconduce esplicita-
mente la competenza testuale alla piti ampia competenza comuni-
cativa, contribuendo a prospettare una visione della lingua come
modalita dell’espressione e dell’interazione umana, mediata da pit
“fattori che agiscono in concomitanza” (Nitti 2019: 76).

Sulla base di queste considerazioni ¢ stata strutturata una ri-
cerca di carattere linguistico e glottodidattico riguardo alla perce-
zione della didattica della testualita, da parte di docenti di italiano
come L1, all’interno della scuola primaria.

Questo contributo illustra, pertanto, gli orientamenti del per-
sonale docente di scuola primaria rispetto alla didattica del testo
(Lavinio 1990), attraverso l’elaborazione dei dati ottenuti per mez-
zo di un questionario sociolinguistico e glottodidattico.

2. La ricerca

La scelta del questionario, come strumento di rilevazione dei
dati linguistici, non risulta scevra di criticita, poiché i dati raccolti
secondo questa modalita “non possono essere considerati oggetto
della ricerca; il compito del ricercatore & quello di far emergere

12



LTO - Lingua e test: di oggi

alcuni frammenti della realta, quindi dei dati linguistici per porre
ad essi le sue domande” (D’Agostino 2012: 242). Lobiettivo dell’in-
dagine, dunque, non ¢ I'inquadramento del fenomeno nella sua
complessita, ma semplicemente la fotografia di una tendenza.

Le risposte ai questionari, difatti, possono essere distorte a
causa di molteplici fattori: nel caso degli insegnanti, & possibile
che le risposte non coincidano effettivamente con le pratiche glot-
todidattiche attuate, rientrando a pieno titolo nel “paradosso del
ricercatore” (Eadem). La questione della complessita dei dati lin-
guistici, inoltre, ¢ ben conosciuta e documentata all’interno della
letteratura scientifica di riferimento: “dati di questo genere, otte-
nuti con sondaggi e rilevamenti in cui si chiede ai parlanti di riferi-
re come si comportano linguisticamente in determinate situazioni
[...] richiedono una certa cautela, in quanto appunto riguardano
autodichiarazioni” (Berruto 2004: 23).

Il questionario, tuttavia, rappresenta uno dei mezzi piti potenti
ed efficaci per inquadrare le tendenze linguistiche e didattiche.

La ricerca ha riguardato un campione di 300 docenti di scuola
primaria in Lombardia, Piemonte e Veneto. Gli informanti sono
stati contattati attraverso gruppi di didattica presenti all’interno
dei soczal media (Facebook, Instagram, Linkedin) e sono stati invi-
tati a compilare il questionario in forma elettronica.

Il questionario conteneva una parte introduttiva riguardan-
te la responsabilita della ricerca, I'indicazione delle tempistiche
per lo svolgimento e della sede di divulgazione dell’indagine,
la disponibilita al trattamento dei dati e I'informativa rispetto
alla privacy.

Oltre al frontespizio che inquadrava le specificita della ricerca
e le modalita di compilazione, il questionario prevedeva una batte-
ria di 5 quesiti relativi a informazioni di carattere socio-anagrafico,
5 domande a risposta aperta di carattere definitorio rispetto alla
testualita e 7 quesiti di carattere didattico.

3. Danalisi dei dati

La fase di analisi dei dati, ottenuti nella seconda parte del
2019, ha evidenziato come la maggior parte degli informanti abbia
un’eta superiore ai 50 anni (69%) e sia in servizio per un periodo
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superiore ai 15 anni (86%). Per quanto concerne il titolo di studio
la quantita di diplomati (26%) ¢ minore rispetto a quella dei lau-
reati (74%).

Al primo quesito, relativo alla percezione della propria
competenza testuale in italiano (Serianni 2012), attraverso l'e-
spressione di un giudizio graduato da 1 (scarsa) a 5 (eccellente),
solamente il 12% del campione risponde assegnando il mas-
simo valore, contro il valore minimo che riporta il 4% delle
preferenze e i valori intermedi che comprendono la prevalenza
delle risposte, a favore dell’indicazione del valore medio (35%)
medio-alto (29%).

Per quanto concerne I'importanza assegnata allo sviluppo del-
la testualita a lezione, il parere & univoco e riguarda il 94% delle
risposte con giudizio massimo e il 6% con valore medio-alto.

Rispetto agli elementi problematici della didattica testuale, le
risposte risultano particolarmente interessanti, come evidenziato
nel Grafico 1.
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Grafico 1 - Gli aspetti critici relativi alla didattica testuale
1l grafico mostra come la selezione del lessico non rappresen-
ti un aspetto problematico relativo all’insegnamento, ma risulti

critica in merito all’apprendimento, evidenziando un paradosso
significativo per la ricerca. In effetti, un elemento che non pre-
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senta problematiche specifiche di insegnamento viene appreso in
maniera altrettanto facile, altrimenti si verifica una condizione
di incongruenza fra la percezione della propria attivita didattica
e i risultati raggiunti o raggiungibili. La situazione ¢ ribaltata in
senso contrario per quanto concerne la fluenza espositiva, qua-
si come se questo aspetto non risulti immediatamente connesso
con l'azione didattica e rientri piuttosto nel progresso linguistico
autonomo.

Il grafico evidenzia la percezione diffusa del testo come pro-
duzione scritta, in quanto le difficolta maggiori si verificherebbero
proprio all’interno degli elementi tipici dello scritto: la punteggia-
tura e l'ortografia.

Queste risposte trovano una conferma abbondante anche
all’interno delle note alla fine del questionario. Una quota si-
gnificativa di informanti (36%), infatti, ritiene che la punteg-
giatura rappresenti uno degli ostacoli principali relativi alla
competenza testuale degli apprendenti. In realta, la punteggia-
tura costituisce solamente uno degli aspetti che contraddistin-
guono il testo scritto, mentre la selezione delle parole, le scelte
di registro e la coesione sono elementi che riguardano sia i testi
scritti che quelli orali (Corno 2002; Calaresu 2004; Andorno
2011).

SR\

= Produzione di dialoghi = Produzione di monologhi

= Produzione di testi scritti Correzione

= Attivita di comprensione dello scritto = Attivith di comprensione del parlato
= Esercizi di grammatica = Analisi testuale

= Altro

Grafico 2 - Strategie per la didattica testuale
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In merito alle strategie privilegiate per lo sviluppo della testualita
¢ possibile notare che la produzione e la comprensione di testi scritti,
unite alla correzione, rappresentano le attivita ritenute maggiormente
efficaci, mentre si affida poco spazio alla produzione di dialoghi e di
monologhi e alla comprensione del parlato, confermando ancora una
volta che la percezione del testo riguarda essenzialmente la scrittura.

Un’interpretazione possibile di questi dati, rappresentati nel Gra-
fico 2, ¢ ragionevolmente di carattere storico-culturale: le pratiche
glottodidattiche tendono a essere incardinate all’interno di una tradi-
zione e, nel caso italiano, la Scuola di base ha il compito di insegnare a
leggere e a scrivere (Fasolo, Nitti 2017). Un’altra modalita interpretati-
va, tuttavia, riguarda la mancanza di preparazione e di addestramento
del corpo docente: i crediti formativi universitari di linguistica e di
didattica della lingua purtroppo sono pochi rispetto ai piani di studio
relativi alle lauree magistrali in Scienze della Formazione Primaria e
si assiste, di conseguenza, a un netto dislivello fra i traguardi ottenuti,
a livello di ricerca, in ambito accademico e le pratiche professionali.

In merito alla selezione dei tipi testuali maggiormente presen-
ti all’interno delle attivita didattiche, si ¢ utilizzata la tassonomia
proposta da Palermo (2013: 240), mentre per i generi ci si € avvalsi
del contributo di Ferrari (2014: 257-316).

4

= Argomentativi = Descrittivi = Informativi Narrativi = Regolativi

Grafico 3 - I tipi testuali maggiormente trattati a scuola secondo il campione
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Il Grafico 3 mostra come il testo narrativo identifichi la scelta
prioritaria relativa alla didattica testuale all’interno della scuola
primaria. Nello stesso grafico si nota anche la sostanziale assenza
dei testi regolativi, plausibilmente molto frequenti in merito all’o-
ralita (regole di comportamento, regole dei giochi, divieti), ma tra-
scurati e assenti sul piano scritto. Non & chiaro se vi sia un proble-
ma di consapevolezza della testualita e dunque I'interpretazione
sia sostanzialmente viziata da una definizione impropria del testo
e della didattica della testualita o, piuttosto, se le risposte abbiano
altre forme di giustificazione. In ogni caso, la tendenza che emerge
¢ chiara: i testi maggiormente trattati a lezione sono narrativi.

Linterrogativo che pare legittimo porsi riguarda la presenza
effettiva dei testi narrativi all’interno della realta extrascolastica
rispetto ad altri tipi testuali, probabilmente maggiormente ricor-
renti e, di conseguenza, sarebbe opportuno domandarsi quale sia
il ruolo della formazione scolastica in merito allo sviluppo della
competenza testuale (Notarbartolo 2014).

11 Grafico 4 riporta un’incongruenza rispetto al grafico preceden-
te, in quanto sono indicati generi testuali non immediatamente ricon-
ducibili ai tipi testuali identificati, in precedenza, come maggiormente
ricorrenti. In particolare, & possibile notare una presenza significativa
di testi regolativi (istruzioni relative alla manualistica scolastica).

= Favole e fiabe = Descrizioni

= Cartellonistica Istruzioni

= Definizioni = Istruzioni contenute nella manualistica scolastica
= Raccont biografici = Racconti storicl

= Altro

Grafico 4 - I generi testuali maggiormente trattati a scuola secondo il campione
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In ogni caso le risposte confermano il Grafico 3 rispetto alla
presenza abbondante di testi narrativi.

4. Conclusioni

La ricerca dimostra come l'orientamento generale del persona-
le docente di scuola primaria riconduca il testo alla mera produ-
zione scritta, rinunciando de facto a concepirlo come espressione
linguistica di portata molto pitt ampia (§ 1). Ne consegue, dunque,
una visione parziale e limitata della competenza testuale, ricono-
sciuta comunque dal campione come obiettivo principale della
Scuola primaria.

I testi maggiormente presenti all’interno delle attivita didat-
tiche sono essenzialmente di carattere narrativo, assistendo a un
distanziamento significativo fra la scuola e la realta extrascolastica.

Come si ¢ esplicitato in precedenza, questo contributo non in-
tende fornire una rappresentazione univoca dell’atteggiamento del
personale docente in servizio presso la scuola primaria, a causa dei
limiti evidenti della ricerca, tra i quali rientra il campione ridotto.
Lobiettivo dell’indagine ¢ di problematizzare una tendenza delle
pratiche di insegnamento connesse con lo sviluppo della compe-
tenza testuale.
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Analisi di tratti linguistici
sub-standard in un corpus di una
classe terza professionale di Torino

GIUSEPPE FAZZART

Abstract: In questo contributo, basato sull’analisi di un cor-
pus scritto di 15 studenti di una classe terza professionale
di Torino, si mette in luce come alcuni tratti dell’italiano
sub-standard, tipici del parlato, siano preminenti anche
nello scritto. Il metodo di ricerca utilizzato puo essere
collocato nel campo della linguistica corpus based.

Parole chiave: Linguistica, Didattica, Testualita, Italiano
contemporaneo, Linguistica dei corpora

Abstract: The purpose of this paper, based on a corpus
analysis of texts written by 15 students attending a
vocational school in Turin, is to highlight how some
features of substandard Italian, which are typical of
the spoken language, are also prominent in the written
language. The research method can be placed in the
field of corpus based linguistics.

Keywords: Linguistics, Language teaching, Textuality,
Contemporary Italian, Corpus linguistics

1. Introduzione

Litaliano standard spesso viene interpretato, nel mondo della
scuola, come I'unica norma cui attingere nella costruzione del pen-

Centro Interculturale della citta di Torino, giusfazzari@gmail.com.
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siero, sia nella forma scritta che in quella parlata. In realta, prenden-
do in analisi le modalita comunicative utilizzate da un gruppo di
giovani inseriti in un percorso di formazione professionale, appare
evidente la sussistenza di una dicotomia tra I’italiano standard (Ber-
ruto 2010), presentato nelle grammatiche e nei manuali, e la lingua
effettivamente usata nelle produzioni scritte e orali degli apprenden-
ti. In particolare, dai dati analizzati nella presente ricerca, risulta, sul
piano della pianificazione testuale, un marcato ricorso alle strutture
e alle espressioni tipiche del parlato; tutto cio conferma l'esistenza di
un cambiamento in atto nell’italiano contemporaneo.

11 corpus preso in esame comprende gli elaborati degli studen-
ti di una classe terza -operatore elettrico (il percorso di studio per
conseguire la qualifica professionale dura 3 anni), dell’ente di for-
mazione professionale Casa di Carita Arti e Mestieri di Torino, ed &
composto da 15 testi, realizzati durante le 2 ore settimanali di lin-
gua italiana previste dal percorso. La classe & formata da 15 ragazzi,
di eta compresa tra i 16 e i 20 anni, provenienti dall’Ttalia, dalla
Romania, dalla Moldavia e dall’Albania. 11 livello linguistico degli
alunni stranieri ¢ comunque avanzato (C1-C2) (seguendo il Quadro
con la descrizione dettagliata dei livelli del Quadro Conune Europeo
di Riferimento'. Quattro dei componenti della classe sono bilingui
e vivono in Italia da circa 10 anni. Meta classe, inoltre, proviene da
altri percorsi scolastici e formativi, frequentati con durata differente
(da 6 mesi a 4 anni). Gli apprendenti, per motivi legati alla przvacy,
verranno citati con I'iniziale del proprio nome, I'eta e 'iniziale del
Paese di provenienza. I testi sono stati realizzati a partire da un’at-
tivita di classe sul clima e 'ambiente, spiegata in modo dettagliato
nel quarto paragrafo di questo contributo. L'analisi ¢ avvenuta ma-
nualmente, senza avvalersi di software specifici; si ¢ tenuto conto di
aspetti qualitativi non misurabili attraverso procedure automatiche.

2. Le varieta sub-standard dell’italiano scritto contemporaneo

Litaliano dell’'uso medio pur non essendo dotato di stabilita e
di continuita grammaticale e non avendo una funzione di modello

1 Cfr. rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMConte
nt?documentId=090000168045bb5d, (Ultima consultazione 12/01/2020).
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didattico, rappresenta un argomento di forte interesse in quanto
esprime forme alla base del codice linguistico contemporaneo in
passato accettate esclusivamente a livello diatopico (Nitti 2016).
Un elenco dettagliato dei tratti caratteristici dell’italiano sub-
standard, cui ci riferiamo in questo lavoro, si trova in Sabatini
(1985: 156-170) e in Berruto (2018: 73-92). I tratti che abbiamo ri-
scontrato nelle produzioni degli apprendenti sono i seguenti:

- uso della dislocazione a sinistra (le scarpe riciclabili non saprei
che impatto);

- uso del che polivalente (che non si puo dire delle Adidas);

- uso dell’indicativo al posto del congiuntivo in alcune subor-
dinate e nelle ipotetiche (penso che l'articolo del murales da
spunti di riflessione);

- uso della concordanza a senso (/’znvolucro di queste bolle d’ac-
qua commestibili sozo fatte di alghe brune);

- scambi di preposizioni (lanciato a/ mercato);
- uso di parole dal senso generico (cosa, fare);
- accettazione nello scritto di espressioni tipiche del parlato (tut-
to fa brodo).
3. Analisi dei tratti salienti nel corpus di riferimento
La pianificazione testuale, nonostante le produzioni scritte si-
ano brevi, appare piuttosto instabile. Un testo pianificato corret-
tamente deve essere coerente e coeso (Palermo 2013). Alcuni testi
del corpus presentano un corretto uso della punteggiatura (Mor-
tara Garavelli 2016), in altri invece & quasi del tutto assente come

nell’esempio proposto di seguito:

(1) TL’adidas ha avuto un’ottima idea a studiare una scarpa bio-
degradabile cioe che la scarpa invece di andare a finire nelle
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discariche si decompone o si ricicla. La scarpa verra messa
al mercato nel 2021 bisognerebbe constatare che la maggior
parte delle cose che noi utilizziamo creino smog o polveri
sottili quindi I’atmosfera ¢ inquinata dovrebbero avere mol-
te pitt idee da invece di fare uscire al mercato (mondiale)
prodotti che provocano danni allo smaltimento fare uscire
pitt cose biodegradabili o che si possano riciclare (C16IT)

Influisce in modo negativo sulla coesione anche la mancanza

dei connettivi testuali riscontrata nella maggior parte dei casi:

2)

3)

[...] Ci sarebbe meno inquinamento in mare e cielo. Rispar-
mio di materiale e di soldi per realizzare I'idea. Il palazzo & un
simbolo, come lo ¢ 'atto di pitturarlo. Un uomo da solo non
puo niente. Ma con un buon numero di persone alle spalle,
pitturare un palazzo, puo cambiare il mondo. E questo che
ha e sta provando a fare il realizzatore di quel Murales. L'idea
di quelle bolle d’acqua ¢ carina. Sarebbe un bel passo avanti.

Meno plastica di certo. [...] (Z18IT)
Sono pochi gli elaborati in cuil'uso dei connettivi risulta adeguato:

[...] znfatti trovo che I'impiego di questa vernice [...] Inoltre
penso che bisognerebbe sollecitare [...] e che inoltre faccia
meno male al nostro organismo [...] Infine penso che I'unico
modo per far diminuire I'inquinamento sia [...] (T19IT)

Mentre in (2) gli enunciati vengono giustapposti rendendo la

lettura poco scorrevole; in (3) 'apprendente dimostra maggiore pa-
dronanza linguistica, pur senza variare nella scelta dei connettivi,
il discorso appare in questo caso fluido.

Possiamo notare, inoltre, sequenze non scorrette ma tipiche di

usi parlati e meno formali come:

4)

24
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A livello morfologico vengono espunte forme colte o complesse
a favore di altre maggiormente correnti. Inoltre il presente indica-
tivo sostituisce quasi completamente il congiuntivo, in particolare
con i verbi di opinione:

(5) Penso che I'articolo del murales da spunti di riflessione [...]
(B19AL)
Penso che le loro proposte sono qualcosa di negativo [...]

(A16RO)

E quindi da imputare alla rapida pianificazione del discorso il
mancato accordo tra soggetto e verbo:

(6)  L'involucro di queste bolle d’acqua commestibili sorzo fatte di
alghe brune [...] (A171T)
Riguardo alla vernice anti smog, potrebbe essere un passo per
pulire l'aria e i cattivi odori che ci circondano ma dovrebbero
essere piu sponsorizzate nell'economia e a livello pubblicitario

[.] (F20IT)

Un altro tratto rilevante & 'uso del che polivalente, una co-
struzione (presente nell’italiano popolare ma anche in quello let-
terario) che pud assumere valori e funzioni differenti: da pronome
relativo a congiunzione causale, consecutiva, concessiva, finale,
locativa, esplicativa, ecc.:

(7) To penso che siano tutte idee molto innovative e realistiche,
mi piacerebbe I'idea di provare una sfera trasparente con
I'interno composto d’acqua ed 'esterno un materiale biode-
gradabile idea fantastica!!!! che non si puo dire delle Adidas
[..] (C17IT)

L’adidas ha avuto un’ottima idea a studiare una scarpa bio-
degradabile cioé che la scarpa invece di andare a finire nelle
discariche si decompone o si ricicla. (C16IT)
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E ancora 'uso errato delle preposizioni:

(8) [...] invece di fare uscire a/ mercato mondiale [...] (C16IT)
[...] per un bene 4 tutti [...] (P18MO)

Nel parlato la sintassi predilige un ordine delle parole che non
rispetta quello naturale. Lordine cambia per ragioni di messa a
fuoco, serve a dare rilievo ad alcuni elementi rispetto ad altri. Tra
le strutture pitl usate troviamo anche nello scritto la dislocazione
a sinistra:

(9)  Le scarpe riciclabili non saprei che impatto [...] (R16IT)
Delle scarpe biodegradabile sono... innovative [...] (S17IT)

Accanto ai tratti riscontrati negli esempi 1-9, sembrerebbe di
poterne aggiungere due nuovi. Notiamo 'uso del congiuntivo al
posto dell’indicativo:

(10) [...] bisognerebbe constatare che la maggior parte del-
le cose che noi utilizziamo creino smog o polveri sottili [...]

(C16IT)

E, inoltre, I'uso della 4 eufonica davanti a consonante, anche se
nell’italiano contemporaneo la si sta abbandonando, ad eccezione
dei casi in cui la d ¢ seguita dalla stessa vocale:

(11)[...] ed lesterno [...] (C171IT)

Si potrebbe forse ipotizzare che questi due tratti siano dovuti
alla volonta di alzare il proprio livello linguistico.

A livello lessicale si riscontra un largo impiego di termini pre-
senti nel parlato per dare maggiore enfasi al testo scritto; troviamo
infatti l'uso ricorrente di parole come fantastica, batosta, azzeccato,
parole dal senso generico come cosa, fare (D’Achille 2010) - I'elenco
completo ¢ riportato nella tabella 1- e di modi di dire come tutto fa
brodo, fa la differenza.

In generale assistiamo a un processo di semplificazione
(per esempio A16RO scrive: [...] perché hanno pensato solo ai
+; [...] tocchera il murales perché lo fascina), di velocizzazione
della pianificazione. Inoltre si riscontra nei testi del corpus pre-
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so in esame la ripetizione dello stesso concetto per enfatizzare
alcuni elementi (per esempio C17IT scrive: [...] se posso dire
la mia secondo me dovrebbero abbassare il prezzo; [...] quind:
se posso dire anche qua la mia dovrebbero abbassare il costo,
mentre A17IT: [...] [’involucro di queste bolle d’acqua, chiama-
te “OOHO?”, ¢ al 100% biodegradabile. L'involucro di queste
bolle d’acqua commestibili sono fatte di alghe brune [...]) e,
in alcuni casi, per sopperire a una scarsa conoscenza lessicale
dovuta probabilmente al background culturale, alle esperienze
formative pregresse.

Tratto Occorrenza

Morfologia Semplificazione del sistema verbale

Accordo a senso

Che polivalente

Uso errato delle preposizioni

Uso di ed davanti a consonante

Sintassi Dislocazione a sinistra

Lessico Fantastica/fantastiche

Cosa/cose

Esagerato

Magnifica

Fare

Azzeccato

Batosta

Carina

Cavolata

Vale

Rl R, R, R, |N|W|W[W [N |[W|[WwW|[Ww &

Tabella 1 - Occorrenze di tratti sub-standard
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4. Lattivita didattica proposta

Lattivita didattica che ha prodotto i testi del corpus ¢ stata svolta
nel mese di ottobre 2019 sulla piattaforma digitale Google Classro-
om, scelta per utilizzare modalita comunicative e di interpretazio-
ne legate maggiormente alla realta quotidiana degli apprendenti,
ed ha avuto come argomenti principali il clima e I'ambiente. In
particolare, dopo la lettura di due brevi articoli riguardanti rispet-
tivamente un murale mangia smog? e le scarpe biodegradabili’, e
la visione di un breve filmato sull’acqua in capsule?, (la scelta del
materiale testuale e audiovisivo breve viene incontro alle esigenze
degli apprendenti, abituati alla velocita di fruizione e di decodi-
fica del messaggio) ¢ stato chiesto al gruppo classe di esprimere
in un massimo di 1500 battute il proprio punto di vista in merito
a quanto letto e visto e, inoltre, di pensare eventuali rimedi, effi-
caci e alla portata di tutti, per tutelare I'ambiente. (Solo due stu-
denti su quindici hanno proposto alcuni rimedi originali; il resto
della classe, invece, si & limitato a commentare i materiali usati
nell’attivita.) Quando il docente ha restituito gli elaborati corret-
ti agli apprendenti ha condotto con loro una riflessione sui tratti
individuati. I testi sono stati quindi riscritti prestando attenzione
alle proposte dei compagni e del docente. Nella fase finale ¢ stata
condotta una riflessione sull’evoluzione dell’italiano contempora-
neo e sui fenomeni che lo caratterizzano. Alla fine dell’attivita &
stato somministrato un questionario (creato su Moduli Google e
caricato su Google Classroom) per avere un feedback da parte de-
gli apprendenti sull’approccio didattico usato, sulla sua efficacia e
sull’utilita di aver attivato competenze trasversali. Questi ultimi
hanno apprezzato le attivita proposte, le hanno trovate impegnati-
ve, coinvolgenti, “sfidanti”; inoltre hanno valutato positivamente il
fatto che la lezione fosse ancorata ad argomenti di attualita e hanno

2 www.repubblica.it/ambiente/2018/10/27/news/a_roma_il_murales_man-
gia-smog_e_il_piu_grande_d_europa-210148149/  (Ultima  consultazione
12/12/2019).

3 fashionunited.it/news/moda/rivoluzionario-adidas-lancia-le-scarpe-intera-
mente-riciclabili/2019041919569 (Ultima consultazione 12/12/2019).

4 video.repubblica.it/socialnews/il-boom-dell-acqua-in-capsula-l-idea-eco-rac-
coglie-848-mila-sterline/283294/283909 (Ultima consultazione 12/12/2019).
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chiesto di continuare a lavorare seguendo questa modalita. Soltan-
to uno studente non ha considerato utile ’approccio metodologico
seguito dall’insegnante.

Nel complesso la classe ha partecipato alla realizzazione delle
attivita didattiche in modo attivo, intervenendo con domande per-
tinenti e accogliendo gli spunti di riflessione critica del docente.
Un elemento negativo da tenere in considerazione riguarda invece
la fluttuazione delle presenze alle lezioni in generale, causata spes-
so dalla mancanza di motivazione.

5. Alcune considerazioni conclusive

Dalla riflessione in classe e dal questionario finale sono emer-
si alcuni elementi significativi; da un lato il bisogno sentito dagli
studenti di ampliare le conoscenze linguistiche per avere maggiori
possibilita di inserimento lavorativo, (¢ da tenere presente il fatto
che gli alunni sono inseriti in una classe “uscente”, che durante
I’'anno si approccera alle attivita di szage formativo previste dal
percorso); dall’altro la volonta di usare un linguaggio giovanile (a
volte ricco di termini inglesi italianizzati) per fare bella figura nel
gruppo dei pari.

In conclusione possiamo notare come i tratti sub-standard
dell’italiano contemporaneo siano presenti, anche in questo cor-
pus ristretto, come visto in precedenza, e come si prediligano for-
me tipiche del parlato anche nello scritto (Serianni 2010). Se da
una parte, oggi, a scuola vengono richiesti testi meno impegnativi,
dall’altra osserviamo la vitalita della lingua scritta e parlata dai
giovani.
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A domanda risponde.
Scrivere in italiano L2
per esprimere le proprie opinioni

(GIOVANNI FAVATA"

Abstract: Nel presente contributo si studiano le produzio-
ni scritte di studenti universitari alla fine di un corso di
italiano L.2. T dati sono letti secondo un duplice punto
di vista: I'analisi della struttura informativa delle frasi
prodotte e l'osservazione dello stadio dell’interlingua
degli apprendenti principianti nel loro tentativo di co-
struire un testo coerente e cOeso.

Parole chiave: Interlingua, Produzione scritta, Struttura
informativa, Italiano 1.2, Costruzione testuale

Abstract: The present study will focus on a corpus of writ-
ten productions of university students, collected at the
end of a course of Italian as a foreign language. The cor-
pus will be examined from two points of view, consi-
dering both the informative structure of the utterances
produced by the students, and the interlanguage of the-
se learners (beginners in Italian as a second language),
in their attempt to build a coherent and cohesive text.

Keywords: Interlanguage, Written production, Informa-
tion structure, Italian as a second language, Textual
construction
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1. Introduzione

Lutilizzo di tecniche didattiche diverse che abbiano lo scopo di
sviluppare competenze e abilita linguistiche dovrebbe essere la ca-
ratteristica di ogni corso di italiano L2 (Danesi et al. 2018: 47, Nitti
2019: 41). In questo contributo ci soffermeremo sulla disamina di
alcuni dati raccolti alla fine di un corso per studenti universitari
stranieri principianti, all’interno del quale alcuni argomenti sono
stati affrontati grazie all’ascolto di canzoni italiane. Non ¢ nostra
intenzione, tuttavia, affrontare il tema dell’utilizzo della canzone
nell’insegnamento dell’italiano 1.2, poiché la sua importanza ¢ sta-
ta gia pit volte messa in evidenza (Diadori e Troncarelli 1990; Dia-
dori 1996, 1997; Caon 2010); vogliamo piuttosto concentrarci sul
modo in cui gli apprendenti hanno espresso, attraverso un compito
di produzione scritta, il loro parere, positivo e negativo, sulle can-
zoni ascoltate durante le lezioni. Il corso & stato tenuto da chi scrive
nel 2018 all’Universita degli Studi di Torino ed era rivolto ad un
numeroso gruppo di studenti Erasmus, cosi distribuiti quanto alla
L1: per la maggior parte, locutori di una lingua romanza (franco-
foni, ispanofoni e lusofoni), un apprendente slavofono (slovacco),
uno studente arabofono (egiziano) e una studentessa sinofona, in
Italia per un progetto di scambio internazionale diverso dai pro-
getti Marco Polo e Turandot. Nello studio di tali elaborati scritti,
ci proponiamo, alla luce dei risultati degli studi acquisizionali, di
indagare la struttura informativa relativamente alle nozioni di zopzc
e di focus', senza tuttavia tralasciare gli aspetti che riguardano la
scelta dei tempi verbali e I'uso dei connettivi per la costruzione
della testualita. Per ottenere i dati necessari per la nostra ricerca,
abbiamo adottato il modello della guaestio (Andorno 2000: 115),
“secondo cui un testo pud essere visto come la risposta ad una
domanda” (Chini 2010: 10).

1 La “struttura dell’informazione” ¢ stata definita come “un tema tanto com-
plesso e affascinante” (Chini 2010: 8). L’argomento ¢ stato oggetto di studio e
di analisi nell’ambito di un PRIN 2006 coordinato da Giuliano Bernini e di un
progetto europeo coordinato da Christine Dimroth e da Wolfgang Klein. Attra-
verso le ricerche di questi gruppi di lavoro si ¢ cercato di mettere in evidenza in
che modo le nozioni relative alla struttura informativa dell’enunciato potessero
essere applicate agli studi di linguistica acquisizionale.
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2. La produzione scritta in un corso di lingua

Lo sviluppo delle abilita di produzione della lingua ¢ uno dei
temi caldi della glottodidattica, dato che non tutti gli studiosi si
trovano concordi sul quando iniziare a far si che I'apprendente si
eserciti a produrre testi nella lingua seconda né sugli argomenti da
trattare in aula affinché sia in grado di gestitli anche in produzio-
ne. Dopo aver citato i principi presenti al riguardo in alcuni sillabi
di italiano per stranieri, Lo Duca (2011: 80)? lascia all’insegnante
del corso la liberta di scegliere quali argomenti affrontare per la
sola ricezione e quali anche per la produzione. In merito a questa
liberta di scelta, concordiamo pienamente con la studiosa poiché
¢ il docente che, in effetti, conosce le competenze linguistiche dei
propri studenti in un determinato periodo del corso e, pertanto, &
in grado di selezionare gli argomenti da affrontare per I'esercizio
delle abilita produttive nel momento piti consono.

2.1. Scelte didattiche e profilo di apprendente

La decisione va presa soprattutto tenendo in considerazione il
pubblico cui ¢ indirizzata I'azione didattica. Tra i diversi profili di
apprendenti che troviamo nella tassonomia di Diadori ez a/. (2015:
45-46), gli studenti stranieri internazionali godono di un posto pri-
vilegiato perché la loro presenza “trasforma ogni aula universitaria
in un universo di socialita plurilingue e pluriculturale” (Diadori ez
al. 2015: 51). Quanti hanno affrontato nello specifico I'argomento
relativo all’insegnamento dell’italiano a studenti universitari stra-
nieri concordano nell’affermare che si tratta di apprendenti che
spesso arrivano in Italia senza la conoscenza dell’italiano (Diadori
et al. 2015: 51; Bagna 2017: 26%); tuttavia, € pur sempre un profilo
di apprendenti con un repertorio linguistico ben consolidato rela-
tivamente alla propria L1 e ad altre lingue straniere. Pertanto, con
studenti motivati e allenati allo studio (Semplici e al. 2015: 208), se
si gestisce correttamente il tempo a disposizione durante le lezioni,

2 Lo Duca fa riferimento a Galli de’ Paratesi (1981) e Barki ez a/. (2003).

3 Bagna specifica che per gli studenti Erasmus non esiste il vincolo che hanno
altri studenti internazionali, per i quali & necessario un livello B2 in ingresso,
certificato nel Paese d’origine.
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non ¢ da considerare impossibile far si che gli argomenti trattati
possano essere oggetto di esercizio sia per la ricezione sia per la
produzione della lingua.

2.2 Scrivere in italiano L2 all’Universita

Qualunque sia il testo scritto da produrre, per I'apprendente di
una L2 si tratta ad ogni modo di un’attivita molto complessa in cui
entrano in gioco “una componente cognitiva, il possesso di specifi-
che informazioni e la padronanza linguistica” (Balboni 2008: 126).
Un testo scritto, infatti, richiede pit rigore rispetto a uno orale pro-
dotto in aula. Durante 'interazione orale in classe, se lo studente
affronta una tematica rivolgendosi al docente, puo tornare pitl volte
sui suoi enunciati cercando di giungere a un certo grado di corret-
tezza anche grazie ai feedback del suo interlocutore nativo; nelle pro-
duzioni scritte in aula, invece, lo studente svolge il suo compito da
solo e quello che scrive e che consegna al docente ¢ frutto del suo
lavoro portato a termine senza I'intromissione di terzi.

In merito alla produzione scritta, inoltre, le attivita da svolge-
re in aula devono incentrarsi “soprattutto sulla progettazione di
testi” (Zanola 2010: 144), in modo da permettere all’apprendente
di passare da una fase iniziale in cui prepara degli schemi o dei
piani ad una fase successiva di produzione concreta di un testo
ben costruito in termini di coerenza e di coesione. La costruzione
del testo va quindi appresa in aula e, a nostro avviso, l'esercizio
orientato verso la produzione deve essere una pratica costante del-
la didattica dell’Ttaliano L2 per studenti universitari.

3. La selezione dei testi

Lo scopo dell’ascolto della canzone scelta era presentare per
la prima volta un determinato tempo verbale in modo induttivo
oppure esercitarsi su un tempo verbale precedentemente studiato.
Per qualche argomento, inoltre, gli studenti hanno avuto modo di
ascoltare due canzoni: una, prima della spiegazione del docente, e
un’altra, per esercitatsi con altre attivita di ascolto. In tal modo, si
¢ cercato di evitare di utilizzare schemi preconfezionati che, alla
lunga, avrebbero annoiato gli apprendenti.
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Le canzoni di seguito elencate, quindi, sono state scelte in base
ai tempi verbali in esse presenti; tuttavia, avendo di fronte un pub-
blico di giovani-adulti, abbiamo cercato di selezionare canzoni che
avessero una certa orecchiabilita per aiutare la memorizzazione di
determinate strutture linguistiche, ma anche altre meno orecchia-
bili per ottenere in seguito un giudizio negativo. Anche gli argo-
menti delle canzoni erano abbastanza coinvolgenti: delusioni sen-
timentali, tradimenti, incomprensioni e maltrattamenti all’interno
della coppia, desiderio di cambiare il mondo in cui si vive, ecc.

Titoli e cantautori Argomenti grammaticali
Cosa devo fare di Dente Presente dei verbi servili, (che
cosa/cosa)
Rose rosse di M. Ranieri Passato prossimo
Quattro amici al bar di G. Paoli Imperfetto
Sei bellissima di L. Berte Imperfetto, (superlativo assoluto)
Pescatore di P. Bertoli e F. Mannoia Futuro semplice

Tabella 1 — Titoli e cantautori associati agli argomenti grammaticali

Anche se abbiamo lavorato sul sistema verbale, come si nota
dagli argomenti grammaticali tra parentesi presenti nella seconda
colonna, se il testo delle canzoni lo permetteva, veniva usato anche
per far notare 1'uso di strutture nuove o di altre gia affrontate. A
parte qualche tratto neostandard (cfr. Semplici 2015: 130), abbia-
mo evitato canzoni con pronunce regionali molto marcate o con
termini dialettali.

In aula, inoltre, abbiamo presentato gli argomenti linguistici
rispettando le “sequenze di acquisizione” (cfr. Giacalone Ramat
2017: 23), mettendo quindi in atto una “didattica acquisizionale”
(Lo Duca 2009: 242; Rastelli 2009: 9) e monitorando lo stadio di
avanzamento dell’interlingua degli apprendenti (Rastelli 2009:
37, 93). Trattandosi di studenti principianti, ovviamente, non &

4 Sulle caratteristiche della lingua della canzone cfr. Cartago e Fabbri (2016) e
Zuliani (2018).
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stato possibile presentare, in 40 ore, tutti gli argomenti presenti
nelle sequenze acquisizionali finora rilevate’. In maniera partico-
lare, relativamente al sistema verbale ci siamo fermati al futuro
semplice. Per il condizionale, ci siamo limitati soltanto a qualche
formula di cortesia e al costrutto 72z piacerebbe per esprimere dei
desideri.

4. Dalla ricezione verso la produzione

Partendo dal presupposto che una canzone ¢ prodotta per
essere ascoltata interamente, le canzoni suddette, per quanto ri-
guarda il primo ascolto, sono state presentate in modo integrale
in classe dopo una prima spiegazione generica del contenuto da
parte del docente. Solo in seguito sono state svolte delle attivita
di comprensione per ogni singola strofa (Balboni 2014: 94, 137),
durante le quali si ¢ cercato di predisporre insieme agli studenti
degli schemi o dei resoconti scritti, utili per la discussione orale da
tenere successivamente in aula.

Nel momento in cui ci si trova ad esprimere la propria opinio-
ne su un argomento, in italiano sono spesso utilizzati i verba pu-
tands, che, di norma, sono seguiti dal congiuntivo, modo verbale il
cui studio non & previsto in un corso per principianti. Per ovviare
a tale problema, che sicuramente si presenta, occorre spiegare agli
studenti che ¢ meglio evitare le frasi con i suddetti verbi in favore
di strategie di altro tipo, che rimandano comunque all’espressione
dell’opinione personale, come “secondo me”, “a mio avviso”, “a
mio parere”, ecc.

5. Il compito

Con gli studenti di cui analizzeremo le produzioni in questo
contributo, durante il corso ¢ stato svolto un costante lavoro mira-
to alla costruzione di testi coesi, in particolar modo per quel che
riguarda l'uso di proposizioni subordinate causali e temporali e
proposizioni coordinate avversative.

5 Per un approfondimento sulle sequenze acquisizionali cfr. Chini (2005: 94-
105) e Rastelli (2009: 43-50).
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Per attivita di cui ci occupiamo precipuamente in questo ar-
ticolo, invece, il compito da svolgere consisteva nel rispondere a
due quesiti:

- Quale canzone ascoltata durante il corso ti é piaciuta di pini? Perché?

- Quale canzone, invece, non ti é piaciuta? Per quale motivo?

Tali domande sono state formulate considerando le attivita
svolte sul verbo “piacere” nei diversi tempi verbali spiegati durante
Iintero corso. Il costrutto “mi piace X”, infatti, ¢ I'unico caso di
soggetto postverbale che appare nelle produzioni orali e scritte di
apprendenti iniziali. La difficolta per gli apprendenti, al massimo,
puo essere I'identificazione del soggetto della frase, dato che in
questo costrutto non si ha 'ordine SVO al quale gli apprendenti
sono abituati (Rastelli 2009: 20). Il compito, inoltre, ¢ stato som-
ministrato alla fine del corso per poter constatare in che modo
sarebbero stati usati, per la costruzione del testo, i tempi verbali e
i connettivi appresi in aula.

6. La struttura informativa nei testi degli apprendenti

In questo paragrafo presenteremo alcuni dei testi prodotti da-
gli apprendenti®. Non ¢ nei nostri obiettivi fornire dati statistici,
ma vogliamo invece mostrare degli esempi di struttura informativa
presente nella formulazione delle risposte, osservando le diverse
scelte linguistiche effettuate per lo svolgimento del compito.

Gli studenti avrebbero potuto semplicemente cambiare il pro-
nome dativo “ti” in “mi”, lasciando il verbo delle domande invaria-
to come nelle due risposte fornite da un apprendente portoghese:

(1) La canzone che mi ¢ piaciuta di pit & “4 amici al bar” perché

parla di cose piu impertantifilosefiche importante per la vita,

come la speranza. La canzone anche ha una melodia bella e

6 La formattazione dei testi trascritti rispecchia fedelmente le produzioni degli
studenti (comprese le cancellature, 'uso delle lettere maiuscole/minuscole, gli
accenti, la punteggiatura, ecc.). Per ovvii motivi di spazio, abbiamo selezionato
un esempio per ogni modalita usata dagli apprendenti per esprimere le proprie
motivazioni.
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mi fare fa lembrare del verano e delle discussione con i miei
amici al nostro bar.

(2) La canzone che non mi ¢ piaciuta ¢ “Rose Rosse” perché il mes-
saggio non ¢ interessante, ¢ appena un’altra canzone de amore.

Nei due esempi possiamo notare come al referente “la canzo-
ne”, presente nelle quaestiones, venga assegnato il ruolo di fopic in
posizione iniziale della frase, seguito dall’elemento nuovo, o focus
(il titolo della canzone). Lesempio (2), inoltre, ¢ interessante perché
nel dare le sue motivazioni, 'apprendente fa un uso focalizzante
dell’avverbio “appena”, che tra 'altro non compare nei dati della
ricerca acquisizionale (Andorno 2000: 138).

Altri studenti, invece, pur avendo optato per I'uso del passato pros-
simo, che riprende dunque parte della guaestio, hanno avuto difficolta
sia per quel che riguarda la coniugazione dell’ausiliare — coniugato ap-
punto alla I persona, per una sorta di “accordo” con il soggetto “logico”
della frase, che ¢ peraltro preposto — sia nell’accordo del participio pas-
sato, come nelle risposte seguenti date da una studentessa portoghese:

(3) Mi sono piaciuto di piti la canzone “Rose Rosse” perché parla
d’amore: Un’uomo ha lasciato la sua donna ma si ha pentito
e provavo ritornare per la donna, comprando a lei una rosa
rosse, il simbolo d’amore.
Quindi, in questo canzone mi piace lo testo, la melodia e la
vuoce dello cantante.

(4) Non mi sono piaciuta la canzone “Sei belisima” perche parla
di una donna che ama tanto il suo fidanzato pero lui la trata
male. 'uomo le dice cose brutissime e non ’ama. Purtroppo,
la donna non lo lascia e farlo dire “sei belissima” quando non
¢ la sua voglia. Tuttavia, a mio parere, la vuoce dello cantante
¢ piu forte e bella.

Un apprendente colombiano ¢ stato 'unico, invece, a selezionare
erroneamente l'ausiliare per il verbo piacere al passato prossimo:
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(5) La canzone che mi ha piaciuto di piu € tre amici al Bar perche
raconta una storia de 4 amici che volevano cambiare il mon-
do, ma prima o poi spariscono lasciando da solo a chi canta.
alla fine lui trova nuovi amici con chi fa nuovi piani.

(6) Non mi ha piaciuto sei bellissima perche raconta una sto-
ria tropo triste di una donna maltratata. inoltre la melodia e
troppo brutta e noiosa.

La selezione dell’ausiliare “avere” e il participio passato accordato al
maschile potrebbero essere dovuti a interferenza dalla L1 dello studen-
te, dato che lo spagnolo forma i tempi composti solo con l'ausiliare haber.

Lapprendente egiziano, invece, non ha posto attenzione al
modo in cui sono state formulate le domande e ha omesso 'ausilia-
re nella risposta (7), come avviene spesso nelle fasi iniziali dell’ap-
prendimento (Chini 2005: 96):

(7) La canzone que mi piaciuto di piu ¢ 4 amici al bar perché
questa canzone ha un significacion e la idea principale i
piaeh—mipiaccev piaciuto molto: la idea de como cambiar
el mundo. Segundo me, la aeeion-canzone presenta una’idea
molto importante: le azioni sono difficili de

(8) Segundo el mio aveso, non mi piacco la canzone “Sei bellisi-
ma” perche non mi plache la musica en la canzone. Le parole

sono buone e hanno un gran sigaificacion senso

Interessanti anche le risposte dello studente slovacco, che, nel-
la risposta positiva (9) fornisce due frasi con una struttura infor-
mativa diversa, dando due titoli di canzoni che gli sono piaciute:

(9) La canzone che mi ¢ piaciuta di pit & “Quattro amici al bar”.
La idea della canzone & molto come la mia vita. Con i miei
amici vado al bar ¢ pensiamo di come cambiare il mondo.
Anche “Le rose rosse” mi ¢ piacuta e io ho cantato questa
canzone due o tre volte in la doccia @)
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(10) II pescatore, probablemente, una -diretta storia diretta pit
come una canzone clasica. Per quale motivo ¢ la sola canzone
sua nome io ho olvidato. Era piti parlata come cantata.

Nella seconda frase dell’esempio (9), infatti, troviamo 'uso del
focalizzatore additivo “anche” (Andorno 2000: 83) a inizio di frase
per introdurre un altro elemento nuovo. Nella risposta sul parere
negativo (10), invece, lo studente opta per dare soltanto I’elemento
nuovo, senza riprendere parte della domanda.

Abbiamo volutamente posto le produzioni dell’apprendente
slavofono dopo quelle dell’apprendente arabofono perché nelle ri-
sposte di entrambi si nota una forte interferenza da un’altra lingua
conosciuta: lo spagnolo. Se, da un lato, un’altra lingua romanza d’ap-
poggio puo risultare utile per 'apprendimento dell’italiano, dall’al-
tro, avvertire tale vicinanza fra le lingue fa si che negli apprendenti
vi sia una forte interferenza in diversi livelli di analisi della lingua.

Viste le difficolta nel dover costruire il passato prossimo con
un pronome, la scelta dell’ausiliare e I’accordo del participio passa-
to, alcuni studenti hanno optato per l'uso del presente, come nelle
due risposte date da uno studente spagnolo:

(11) La canzone que piti mi piace & Rose Rosse. ¢ molto difficile per
explicare. La prima cosa que pitt me piace ¢ la musica de la
canzone. Il cantante, canta molto benne e la letra & bellissima.

(12) 4 amici al bar ¢ la canzone que non me piace niente. o penso
que € una canzone molto monotona e la musicalita & sempre
la mesma. Pero il tema ¢ divertito.

Come si puo notare, tuttavia, sebbene nella risposta (11) 'or-
dine topic/focus sia uguale agli esempi (1) e (2), nella risposta (12)
I'ordine ¢ invertito, prima il focus e subito dopo il topic.

Anche nelle due risposte che seguono, scritte da una studen-
tessa spagnola, troviamo differenze interessanti:

(13) Mi piace molto la canzone: “cosa debo fare”. perché io ho
imparato molto vocabulari e penso secondo me ¢ una can-
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zone qui ti fa pensare. Tuttavia, secondo la mia opinione, &
lenta e non mi piacerebbe ascoltare in discoteque. E molto

interessante quando parla di uno specchio, e-neste-ne-h-e-il

weme-e lo uomo no ha una risposta.

“Pescatore” ¢ una oltra canzone que noi abbiamo ascoltato.
Questa non mi piace come “Cosa debo fare” perché il signi-
ficato & confuso.

Nella risposta (13), la studentessa segue un ordine degli ele-

menti diverso rispetto alla domanda. Nella risposta (14) invece, ol-
tre ad aver dato immediatamente I’elemento nuovo, la studentessa
usa una ripresa anaforica attraverso il pronome dimostrativo.

In altri casi, invece, notiamo che la strategia ¢ stata trovata nel

dare immediatamente il titolo della canzone in entrambe le risposte,
situazione tipica delle interazioni dialogiche (Andorno 2015: 53), per
poi dare le motivazioni in una frase successiva. Negli esempi che se-
guono, notiamo questa strategia adottata dalla studentessa sinofona:

(15)

(16)

4 amici al bar.

Perché la canzone ¢ interssante e mangiavo con la mia amica
sempre (I mean it reminds me of my best friend).

La mia amica ¢ in Giappone e andavamo a viaggiare e man-
giare insieme.

Faccio una voglia di tornare con le, quindi, possiamo parlare
che cambiare la vita e il mondo insieme.

Pescatore.

Perché non mi piace la donna.

La donna ¢é andata con l’altro uomo mentre il suo marito non
sa-deve sapere ninte.

11 suo marito € partito a lavorare mentre la donna ha conosce-
to ’altro uomo.

Secondo me, la donna deve vivere solo e apertire (? wait)
I'uomo.
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La stessa strategia, anche se in modo differente, ¢ stata applica-
ta da uno studente spagnolo:

(17) 4 amici al bar, perche ¢ come una metafora de molto amici.
Se situazione familiare, sempre gli amici vanno a otra citta, o
con la donna ...

Anche, & piu facile di capire

(18) Inizialmente, “sei bellissima”. Maquando
Per il motivo di non capire la canzone, ¢ facile ma per me
tutti le canzone sono dificile da comprendere.
Tuttavia, era una bella canzione e la cantaré a la mia mamma
si posso.

A livello di struttura informativa, 'esempio (18) & molto impor-
tante perché vede all’inizio della frase I'avverbio “inizialmente” che
ha un valore di focalizzatore: esso, infatti, ha sostituito una parte del
testo (Andorno 2000: 127), vale a dire la ripresa della domanda.

Altri studenti, invece, hanno preferito usare costrutti diversi,
anch’essi corretti, come negli esempi che seguono, prodotti da una
studentessa francese:

(19) Ho trovato che la canzona Rose rosse era la piti bella canzona.
Le parole della canzona sono bellissima-et-e la storia ¢ ro-
mantica. Luomo che canta ha una dolce voce. Mi ricordo che
la storia d’amore e un po trista ma bella.

(20) Non mi ricordo bene ma penso che pescatore ¢ la canzone
che non mi ¢ piaciuta. La storia ¢ troppo trista e la volce
dell’'uomo ¢ male. Le parole eranno no belle.

7. Conclusioni

Come affermato all’inizio del paragrafo precedente, il nostro
scopo era mostrare il modo in cui gli studenti avrebbero organizzato
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la struttura informativa per argomentare le loro opinioni, anche da
un punto di vista testuale. I comportamenti adottati sono stati diver-
si e risulta, quindi, difficile poter fornire una regola generica sulle
scelte linguistiche effettuate. Nei testi che abbiamo fornito a titolo
di esempio, tuttavia, & possibile notare che gli apprendenti hanno
utilizzato tutti gli strumenti linguistici che sono stati insegnati loro
durante il corso: nelle varie risposte sono emersi, infatti, tutti i tempi
verbali appresi e numerosi avverbi e congiunzioni utili per rendere
coeso un testo. Attraverso la risposta 16), fornita dalla studentessa
sinofona, possiamo notare come I'apprendente sia riuscita, a parte
qualche imprecisione ortografica, a gestire piti tempi verbali (pre-
sente dei verbi servili, passato prossimo, imperfetto). Un progresso
simile, quindi, ci permette di affermare che non sempre per appren-
denti universitari sinofoni & necessario attendere dei mesi prima di
introdurre la nozione di tempo verbale in italiano.

In ogni caso, si tratta pur sempre di “varieta di apprendimen-
to” ancora abbastanza lontane da quelle che potrebbero essere le
produzioni di parlanti nativi; tuttavia, trattandosi di produzioni
di studenti giunti nella nostra nazione senza alcuna competen-
za in italiano, i progressi registrati in poco tempo permettono di
posizionare alcune delle interlingue sopra analizzate anche a uno
“stadio intermedio” delle “fasi post-basiche” dello sviluppo dell’i-
taliano come lingua seconda (Chini 2005: 85-87).
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Lo sviluppo dell’abilita di scrittura:
il corso Scrivere in italiano L2 del
Centro Interculturale di Torino
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Abstract: Il contributo, prendendo le mosse dalla
crucialita dell’abilita di scrittura, presenta come
esempio di buone pratiche glottodidattiche il cor-
so Scrivere in italiano L2 del Centro Interculturale
di Torino. Del corso si esaminano obiettivi, utenza,
scelte didattiche e di progettazione e un modello di
lezione, analizzando infine i risultati ottenuti dal
questionario di gradimento.
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Abstract: The essay, taking as its starting point the cru-
cial importance of writing skills, presents the course
Scrivere in italiano L2 of the Centro Interculturale
di Torino as an example of good language teaching
practices. The course examines objectives, target,
educational and planning choices and a lesson mo-
del, finally analyzing the results obtained from the
satisfaction questionnaire.

Keywords: Italian 1.2, Language teaching, Course, Good
practices, Writing skills
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1. Introduzione

L’abilita di scrittura & un pilastro fondante della competen-
za linguistica e della competenza pragmatica e sociolinguistica
del parlante L2, il quale ne ha urgente necessita per proseguire
il percorso di apprendimento (Nitti 2017). Senza padroneggiare
I’abilita di scrittura, non vi ¢ modo di raggiungere un livello
autonomo e una congrua integrazione con il tessuto sociale del
paese di arrivo.

In particolare, nel processo di perfezionamento dell’interlin-
gua, per un principiante I'abbinamento iniziale di fonemi a gra-
femi non noti risulta un’operazione piuttosto impegnativa ma del
tutto necessaria a una serie di funzioni irrinunciabili, tra cui il
consolidamento di quanto appreso a lezione. Compiendo un passo
ulteriore alla decodifica della L2, nei livelli piu alti la scrittura ¢
necessaria per controllare morfologia, sintassi, lessico, fonologia e
ortografia (Nitti 2017).

Nel variegato panorama dell’'offerta formativa, pero, I'abilita di
scrittura € stata stranamente sottovalutata, a vantaggio dell’abilita di
produzione orale. I metodi comunicativi sviluppatisi recentemente,
infatti, hanno fatto si che il pensiero comune di chi si occupa di ste-
sura e organizzazione di moduli e corsi di italiano L2 concentrasse
molto spesso la propria attenzione sulla produzione orale. In questo
modo, sono sorti diversi corsi di conversazione, a vari livelli, e i mo-
duli pit “istituzionali” sono stati spesso orientati all'oralita.

Senza dubbio, rispetto all’apprendimento di una L2, il parlato
¢ da intendersi come la dimensione piu rilevante (Facchetti 2007).
A differenza dello scritto, la produzione orale si connota con una
maggiore volatilita ed esposizione al mutamento di pianificazione
e alle interferenze (Diadori, Palermo, Troncarelli 2009), portan-
do con sé attributi che talvolta sono sottovalutati dalla letteratura
scientifica in glottodidattica (Nitti 2018b).

Nonostante queste caratteristiche del parlato, ¢ tuttavia impos-
sibile disconoscere I'importanza sostanziale dello sviluppo dell’a-
bilita di scrittura, che accresce spesso la sua impellenza in parallelo
all’aumentare del livello del discente: un apprendente principiante
puo, almeno nelle prime fasi di avvicinamento alla L2, fare a meno
di scrivere; in seguito, con il progresso e con I’acquisizione di con-
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tenuti, & obbligato a confrontarsi con la scrittura per realizzare dif-
ferenti atti linguistici e potersi calare completamente in situazioni
comunicative sempre pitl elaborate.

2. La scrittura oggi

Come molti hanno osservato (tra gli altri, Troncarelli 2016),
nonostante negli anni Ottanta ci fossero margini per disperare
della buona salute della lingua scritta a causa della sua allora cre-
scente perdita di rilievo e del diffuso analfabetismo di ritorno, si ¢
assistito recentemente a una netta controtendenza, attraverso una
diffusione della scrittura di molto incrementata negli ultimi anni.

Con il progresso della tecnologia e I'impiego di mezzi di co-
municazione multimediale, che prevedono una forma comunica-
tiva mediata dal computer (Berruto, Cerruti 2015), lo scritto ha ri-
guadagnato centralita. La sociolinguistica della scrittura, a questo
proposito, sostiene che un parlante debba essere necessariamente
definito includendo anche, nel suo repertorio di varieta semioti-
che, le varieta scritte (Fiorentino 2018).

Se si pensa all’evoluzione e alla specializzazione delle mansioni la-
vorative, non si potra che concludere facilmente che oggigiorno ormai
poche professioni consentono ai lavoratori di non entrare in contatto
con la tecnologia e, di conseguenza, con la scrittura; a molte persone &
richiesta un’alfabetizzazione informatica utile innanzitutto a comuni-
care per mezzo di posta elettronica, sistemi di messaggistica interna o
esterna al posto di lavoro, piattaforme di scambio materiali e cosi via.

L’ampia diffusione dei supporti di natura #zobile hanno dato
infine uno slancio insperato a questo tipo di approccio, ridefinen-
do le metriche della presenza online.

La scrittura ¢ insomma assurta a ruolo autonomo, rispetto al
parlato, perché pressoché onnipresente nella quotidianita di tutti
gli utilizzatori di smartphone, tablet, computer.

3. Gli obiettivi del corso
Date queste premesse, vista I'innegabile importanza di un

modulo dedicato all’approfondimento dell’abilita di scrittura, la
direzione scientifica del Centro Interculturale di Torino, corrobo-
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rata dagli insegnanti incaricati, si ¢ rivolta all’individuazione degli
obiettivi del corso “Scrivere in italiano 1.2”. Tra questi sono state
identificate:

- Tabilita di riconoscimento degli aspetti caratterizzanti deter-
minati generi testuali, mediante I'individuazione di lessico,
strutture e usi specifici;

- T’abilita di riconoscimento del contesto adatto a ciascun genere;
- la coesione e la coerenza dei testi;
- la prospettiva pragmatica;

- la variazione diafasica quale elemento trasversale a diversi ge-
neri testuali ma al contempo prettamente costitutivo di situa-
zioni specifiche, sulla base del livello di formalita implicato.

Labilita di produzione di testi, poi, & stata giudicata estrema-
mente rilevante, ragione per la quale si & deciso che, per agevolarne
lo sviluppo, ogni lezione avrebbe dovuto contemplare un momento
di taglio laboratoriale in cui lasciare spazio alla composizione e
alla correzione dei testi.

Sulla base dell’esperienza dell’équipe che ha lavorato alla co-
struzione del corso, si & infine deciso di affrontare, in un’intera lezio-
ne dedicata all’argomento, gli errori ricorrenti relativi alla scrittura.

Durante l'ultima lezione si & inserito un test finale che, oltre
alle esercitazioni testuali ordinarie, ¢ stato adottato per fornire un
feedback complessivo ai corsisti e ai docenti.

4. Lutenza del corso

Il corso “Scrivere in italiano 1.2” & stato commissionato e ospi-
tato nel febbraio 2018 dal Centro Interculturale!, una struttura co-
munale attiva sul territorio Piemontese dal 1996. Il centro ospita
mensilmente numerosi utenti ed & caratterizzato da un alto turno-
ver di fruitori di servizi poiché I'offerta formativa include seminari,
convegni, tavoli di lavoro, incontri di formazione interculturale ri-
volti a docenti e ad aspiranti tali, giornate di simulazioni e di esami

1 www.interculturatorino.it/chi-siamo-2/ (Ultima consultazione 12/12/2019).
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di certificazione, rassegne cinematografiche, corsi di tutti i livelli
di lingua italiana rivolti a rifugiati politici e a migranti, lezioni di
discipline artistiche e diversi progetti legati al mondo dell’associa-
zionismo e dell’intercultura.

Data la grande esposizione e I'alta affluenza alle iniziative pro-
mosse, si ¢ deciso di porre un limite temporale massimo per la
presentazione della domanda di iscrizione, stimando una finestra
di un mese utile alla presentazione della propria richiesta sul sito
internet della struttura. Si ¢ deciso aprire le iscrizioni a una utenza
di livello intermedio, pari al livello B del Quadro Comune Euro-
peo per le lingue. Sulla pagina del sito internet dedicata al corso
si & infatti specificato il livello dei destinatari, per disincentivare la
candidatura di apprendenti dal livello troppo basso o, al contrario,
dal livello troppo alto.

Per selezionare I'utenza, ¢ stata fissata una giornata dedicata
alla somministrazione di un test di ammissione obbligatorio per la
partecipazione. In quella sede i presenti sono stati testati attraverso
una prova composta da una produzione scritta e da un colloquio
motivazionale e hanno compilato una breve sezione socio-anagra-
fica, finalizzata alla raccolta di dati utili all’analisi dei bisogni. Al
termine della selezione, da 85 candidati presenti al momento del
test, il gruppo classe selezionato & risultato composto da 35 stu-
denti, che sono stati in seguito ricontattati per una conferma. Si
¢ deciso di permettere I’accesso a un numero cosi alto di corsisti
per via della grande capacita dell’aula messa a disposizione per
le lezioni e del presumibile decremento effettivo dei partecipanti,
quantificabile, sulla base dell’esperienza pregressa dei docenti, in
circa il 20-25% durante il progredire delle lezioni.

Dalla sezione socio-anagrafica si € potuto presto evincere che
il gruppo sarebbe stato composto da una maggioritaria componen-
te arabofona, rumenofona e ispanofona, data la distribuzione dei
corsisti per paesi d’'origine. Un nucleo significativo di corsisti pro-
veniva dal Marocco, seguito dal secondo e dal terzo gruppo piu
numeroso, originari della Romania e del Peru. Di poco inferiore
¢ risultato il gruppo di studenti provenienti dal Pakistan, Congo e
Francia, mentre Iran, Nigeria, Ghana e Australia erano rappresen-
tati da un pit basso numero di partecipanti.
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Grafico 1 - I Paesi d’origine dei corsisti

La sezione socio-anagrafica ha restituito un quadro non alta-
mente equilibrato per quanto riguarda la distribuzione del genere
maschile o femminile, data la partecipazione di un 60% composto
da donne e un 40% composto da uomini.

Di tutti i partecipanti, il 49% aveva gia usufruito del servizi
del Centro Interculturale di Torino, mentre ben il 51% prendeva
parte per la prima volta a un corso offerto dall’ente; questo ¢ un
dato che restituisce un’ottima impressione sulle modalita di pro-
mozione adottate per pubblicizzare il corso.

Sulla modalita di scoperta e adesione al corso, ’accesso a
Internet si ¢ rivelato decisivo, poiché quasi la meta dei parteci-
panti ha dichiarato di essere venuto a conoscenza del progetto
attraverso il sito web o i canali social del Centro Interculturale.
Un terzo dei corsisti ha invece dichiarato di aver saputo del
corso attraverso materiale cartaceo come locandine, volantini e
opuscoli diffusi in biblioteche civiche ed enti comunali partico-
larmente frequentati nella citta di Torino. Un nucleo rilevante,
poi, ha dichiarato di aver sentito parlare positivamente o di aver
ricevuto espliciti suggerimenti di iscrizione al corso da parte di
conoscenti, il qual dato costituisce un indice del buon lavoro
svolto nelle edizioni precedenti.

52



LTO - Lingua e test: di oggi

oot I
Vatorale carecco
passeparc |

Modalita di scoperta del corso

Ao oo |

0 2 4 6 8 10 12 14 16
Numero di corsisti

Grafico 2 - Le modalita di scoperta del corso

A quasi tutti ¢ stato possibile riconoscere la competenza in al-
tre LS quali I'inglese e il francese; cio ¢ da attribuirsi ragionevol-
mente al livello in media alto di scolarizzazione; tutti i partecipanti
hanno dichiarato di aver frequentato corsi nel paese d’origine, solo
7 persone hanno affermato di aver avuto un percorso scolastico
compreso tra uno e cinque anni, ben 16 hanno dichiarato di aver
studiato da 5 a 8 anni e 12 per periodi superiori agli 8 anni.

Il gruppo ¢ risultato, infine, caratterizzato da una storia di per-
manenza piuttosto significativa in Italia, dal momento che solo 7
corsisti hanno dichiarato di risiedervi da meno di un anno, 12 da
un periodo superiore a un anno e inferiore a due, 8 da un periodo
superiore a due ma inferiore a tre anni e infine 8 hanno affermato
di essere in Italia da piu di tre anni.

mmenodi1annc mdala2anni mda2a3anni  w=piddi3anni

Grafico 3 - Gli anni trascorsi in Italia
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5. La progettazione del corso

Il corso ¢ stato progettato per valorizzare in generale la dimen-
sione sociolinguistica della lingua, e in particolare 'asse di variazione
diamesica (Massobrio 1990), con attenzione ai differenti contesti d’u-
so dello scritto. A questa si ¢ affiancata la considerazione scrupolosa
della variazione diafasica, per via degli ambiti lavorativi di cui si &
deciso di occuparsi e della variazione diastratica, legata al ruolo e alla
vera e propria identita sociale dei parlanti (Berruto, Cerruti 2015).

Sono state infatti individuate delle tematiche particolarmente
pregnanti alle quali afferiscono sottocodici con caratteristiche pro-
prie; si & costruito un impianto operativo alla luce della competen-
za pragmatica che si mirava a sviluppare.

Si & deciso che il corso prevedesse poco meno di due mesi di le-
zioni, con un incontro settimanale di 3 ore, per una mole oraria com-
plessiva di 21 ore. La durata degli incontri ¢ stata reputata opportuna
e in linea con la pianificazione interna che si intendeva rispettare per
le lezioni — composte da una prima parte di intervento teorico con
analisi di materiali e da una seconda, piu laboratoriale, in cui si sa-
rebbe chiesto ai partecipanti di produrre dei testi. La relativa brevita
del corso, nella sua totalita, & da attribuirsi alla problematica della
defezione e della differenza tra iscritti e partecipanti effettivi cui si
faceva cenno poco sopra e che di norma si riscontra al cospetto di
un’utenza adulta, integrata nel tessuto sociale e naturalmente condi-
zionata dai propri impegni privati. Si deve tener conto, peraltro, che
il corso ¢ stato concepito come approfondimento tematico specifico,
e dunque non necessitava di un intervento massiccio né di un’im-
mersione totale, ma si avvantaggiava del tempo intercorrente tra un
incontro e l'altro per I'assegnhazione di composizioni e compiti da
svolgere settimanalmente. In aggiunta alla decisione di accogliere un
gruppo classe iniziale composto da numerosi partecipanti, a livello di
coordinamento corsi si ¢ anche deciso di imporre una piccola cifra da
pagare per la frequenza, di certo utile a coprire le spese di cancelleria
e opportuna al tempo stesso per rincarare il valore percepito.

La scelta degli argomenti ¢ stata operata in coerenza al livello
linguistico degli apprendenti (Nitti 2018a) e individuando tipi te-
stuali che avessero una reale importanza per gli apprendenti L2
sulla base della loro utilita e spendibilita nel contesto privato e
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pubblico, con particolare attenzione all’ambito lavorativo gia pra-
ticato oppure preferito in un'ottica di ricerca di un impiego.

6. Tipi testuali e argomenti: un esempio di lezione

Gli argomenti scelti sono stati selezionati, si diceva, sulla base
della loro ricaduta pratica e della loro utilita, in una prospettiva
pragmatica volta ai bisogni dei corsisti. Per ciascuna lezione si & scel-
to di presentare il numero pit alto possibile di materiali autentici
(Mezzadri 2003), come esempi del tipo di volta in volta affrontato.

Di seguito si riporta un breve schema della scansione degli
argomenti selezionati, ripartiti per lezioni:

Incontro Tema Esempi d’argomenti
1 Analisi dei tipi di testo, | Comunicazioni  ufficiali,
caratteristiche di testi for- | posta elettronica e messag-
mali e informali. gistica istantanea.
2 Scrittura aziendale, il con- | Lettere commerciali, scrit-
testo del mzarketing. tura per affari e dimensio-
ne della pubblicita.
3 Errori comuni relativi alla | Ortografia: maiuscole/mi-
scrittura. nuscole, accenti, apostrofi,

pronomi, concordanze.

4 Coerenza e coesione. Strategie di costruzione di
un testo non contradditto-
rio, uniforme, ordinato.

5 Ttaliano per il lavoro. Espansioni microlinguisti-
che, analisi e stesura del
curriculum vitae.

6 Analisi e comprensione | Analisi e approfondimenti
del testo. di testi, esercizi di com-

prensione.
7 Riassunto, test finale. | Analisi di testi e strategie di

produzione del riassunto.

Tabella 1 — Schema della scansione degli argomenti
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Durante I'ultimo incontro si & svolto un test finale con elementi
tratti dagli argomenti di tutte le lezioni, ed & stato somministrato un
questionario di gradimento, compilato dagli utenti in forma anonima.

Per ragioni di spazio, in questa sede si analizzera il contenuto e
la struttura della sola lezione dedicata alla dimensione aziendale e
commerciale, mentre non si approfondira I'aspetto del linguaggio
della pubblicita, affrontato nella seconda parte della stessa lezione.

In un primo momento, per avviare la fase di globalita (Freddi
1979) e per incentivare la motivazione (Balboni 2012), si & chiesto
agli studenti di pensare a termini ed espressioni tipiche dell’ita-
liano in azienda, attraverso un’attivita di brainstorming in gruppo.
Poco dopo, si ¢ scelto di presentare un testo che riportasse diver-
si elementi della microlingua, ed ¢ stato richiesto agli studenti di
individuarne gli elementi salienti: lessico, espressioni tipiche, usi
specifici dei verbi, ricorsivita di tempi verbali, etc. Dopo aver rac-
colto le caratteristiche, queste ultime sono state sistematizzate alla
lavagna con una modalita induttiva, rispettando quanto emerso
dalle osservazioni dei corsisti.

L’insegnante ha in seguito introdotto a sua volta la varieta della
lingua, presentandone i tratti teorici, confrontandoli e integran-
doli a quelli individuati dai partecipanti. Una parentesi successiva
¢ stata dedicata alla presentazione di espressioni fisse ricorrenti
nell’ambito aziendale, prestiti e calchi dalla lingua inglese, e al
completamento di esercizi mediante espressioni segnalate, con
composizione finale di brevi enunciati.

Successivamente, si ¢ affrontata la struttura della lettera com-
merciale dal punto di vista di forme, registri e contenuti specifi-
ci, con 'analisi dei materiali autentici proposti. L'organizzazione
formale del tipo testuale ¢ stata presentata in maniera schematica
e semplificata ed & stata data molta evidenza agli elementi fissi e
necessari (quali intestazione, destinatario, saluti) nella loro con-
trapposizione agli elementi superflui o facoltativi (oggetto, allegati,
numero di protocollo e altri). A tutti gli studenti sono stati forniti
una lista recante le pit diffuse formule di apertura e di congedo e
un elenco delle abbreviazioni ricorrenti (quali “Dott.” per “Dotto-
re”, “all.” per “allegato”, “ns.” per “nostro”, e cosi via).

Le attivita proposte nella prima parte della lezione sono state
in primo luogo procedure di cloze e di ricomposizione — riguardo
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a queste ultime, sono stati presentati ai corsisti dei testz frantu-
mati, in cui l'ordine delle parti costituenti di lettere ed e-mzail
commerciali era sovvertito in maniera casuale. Lattivita richie-
deva di ricomporre il testo dopo aver preso visione complessiva-
mente dei singoli segmenti (Balboni 2015). Una volta ricostruito
I’intero, si sono analizzati i dettagli in plenaria. Per agevolare la
didattica collaborativa, parte di queste attivita sono state condot-
te in piccoli gruppi, composti da circa 5 componenti. Nella fase
di correzione e restituzione, ciascun gruppo ha dovuto nominare
un portavoce che leggesse al resto della classe quanto prodotto
dal suo gruppo.

In seguito, ai partecipanti ¢ stato assegnato il compito di sten-
dere il testo di una e-7zazl commerciale. A ciascuno & stato assegna-
to un obiettivo specifico e contestuale: sollecitare un pagamento,
chiedere informazioni su un ordine, proporre un incontro per la
presentazione di servizi specifici, etc.

Nell’ultima parte della lezione, condotta specularmente alla
prima, il docente si ¢ dedicato al linguaggio della pubblicita di cui
ha esplicitato fini, contenuti, forme ed esempi.

7. Risultati e gradimento

I corso “Scrivere in italiano 127 si & concluso con un’ottima
tenuta del gruppo classe: solo '8% ha abbandonato le lezioni,
mentre il 92% dei partecipanti ha frequentato con costanza oltre
i1 70% degli incontri.

Prescindendo dalla percezione della buona riuscita dell’a-
zione didattica, ricavata dal dato delle presenze, ottimi risultati
sono stati sicuramente raggiunti con il test finale somministrato
nell’'ultima lezione e composto da 15 quesiti; di questi, 10 erano
costituiti da domande a risposta chiusa e 5 richiedevano invece
di produrre piccoli testi basati sugli argomenti affrontati du-
rante il percorso. I1 65% dei corsisti ha totalizzato il punteggio
massimo, rispondendo senza errori a 15 o 14 quesiti, mentre il
30% ha raggiunto la piena sufficienza, completando corretta-
mente pitt di 10 quesiti. Solo due persone non hanno raggiunto
la sufficienza, svolgendo pero un test finale con ampi margini di
miglioramento.
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A pochi minuti dal termine, infine, come ¢ prassi al Centro
Interculturale di Torino, & stato approfondito il gradimento da
parte dei partecipanti per mezzo di un questionario composto da
quesiti a risposta chiusa attraverso i quali si richiedeva di espri-
mere un giudizio sul corso in generale, sui temi trattati, sull’orga-
nizzazione e sui docenti. Erano inoltre presenti nel questionario
due quesiti a risposta aperta su suggerimenti ed eventuali altre
considerazioni.

Per quanto riguarda la valutazione espressa attraverso la sca-
la di giudizi ottimo - sufficiente, i risultati sono stati molto positivi
poiché per tutti gli ambiti la soddisfazione massima si ¢ attestata
intorno al 90% di media. Le risposte aperte, poi, hanno fornito
ottimi spunti; in diversi casi (ben 10 rispondenti) ¢ stata esplici-
tata la volonta di approfondimento di tematiche relative a settori
lavorativi specifici, mentre un nucleo minore (4 rispondenti) ha
richiesto un laboratorio aggiuntivo dedicato unicamente al curri-
culum vitae e alla lettera di presentazione. Due partecipanti han-
no poi posto 'accento sulla necessita di approfondire le modalita
di comunicazione tra scuola e famiglia, con interesse specifico
a note e avvisi sul diario dei figli, alle circolari e alla burocrazia
scolastica in genere.

Ledizione 2018 del corso “Scrivere in italiano L2”, in defini-
tiva, ha costituito un esperimento soddisfacente ma migliorabile,
specialmente ex post: dalle considerazioni avanzate dall’utenza,
di base molto soddisfatta, emerge una grande necessita di avvici-
namento e di approfondimento della scrittura, utile alla gestione
dei testi per 'interazione efficace nei domini pubblici e privati.
Massimamente ai livelli avanzati, ma anche ai livelli intermedi e
principianti, I'interlingua esige una riflessione dedicata alla te-
stualita, per poter progredire e puntare alla reale autonomia, con
piena consapevolezza del sapere e del saper fare con la lingua,
condividendo e negoziando con gli interlocutori spazi sociali, po-
litici, culturali.
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Insufiidente 0 Insufficdente | 0
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del corso
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Multiculturality and inclusion
through multilingual signage in
contemporary Italy

PIERANGELA DIADORI

Abstract: Un campo di ricerca relativamente nuovo per gli
studi linguistici e traduttologici riguarda le scritte pluri-
lingui che vengono realizzate da funzionari nazionali o
locali (quando si tratta di segnaletica stradale) o da altre
figure del settore pubblico o privato (quando si tratta di
avvisi scritti o orali, affissi o trasmessi in luoghi al chiu-
so o all’aperto, abitualmente frequentati da estranei).
La presenza della segnaletica di questo tipo nelle aree
bilingui o nelle zone di confine ¢ ampiamente studia-
ta da chi si occupa di bilinguismo dal punto di vista
socio-politico e sociolinguistico, cosi come la presenza
di scritte plurilingui nelle aree urbane che registrano
un’altra concentrazione di comunita immigrate ¢ og-
getto di ricerca costante da parte di chi si occupa di
immigrazione, multilinguismo e lingue delle minoran-
ze. In questo caso il settore di studio, che va sotto il
nome di “lnguistic landscapes”, indaga sulla presenza
e sul ruolo delle comunita alloglotte attraverso una
mappatura socio- e etnolinguistica di questi testi.
Questo lavoro, invece, si concentra sulle caratteristiche
linguistiche e le strategie traduttive dei testi in esame.
Dopo una introduzione sull’area di studio dei Linguzstic
and semiotic landscapes e sulla realta plurilingue dell’l-
talia contemporanea, viene descritto il corpus di 226
avvisi pubblici — raccolti nel 2017 in 14 regioni italiane —

Universita per Stranieri di Siena, diadori@unistrasi.it.

61



PIERANGELA DIADORI

62

considerando le lingue usate, i contesti in cui sono stati
fotografati, la loro distribuzione sul territorio italiano,
le funzioni comunicative dei messaggi, la presenza di
immagini e infine le strategie traduttive adottate. Nel-
le conclusioni, oltre a riportare i risultati dell’indagine,
vengono fornite delle ipotesi sull'immagine dell’identi-
ta italiana che emerge dal corpus analizzato.

Parole chiave: Avvisi plurilingui, traduzione, Italia con-

temporanea, turismo, contesti migratori

Abstract: A relatively new research field for language and

translation studies includes multilingual signage pro-
duced by national or local employees (e.g. in the case of
street signage) or by other subjects in the public or priva-
te sector (e.g. written or oral announcements, in open or
closed environments where passers-by usually hang out).
The presence of such signage in bilingual regions or
along the national borders has been studied by scholars
who are interested in bilingualism from a socio-political
and sociolinguistic point of view, while the presence of
multilingual signs in urban areas with a high concentra-
tion of immigrants is constantly monitored by scholars
who are interested in migrations, multilingualism and
minority languages. In this case the research area called
“linguistic landscapes” investigates the presence and
the role of minority language speakers through a socio-
and ethnolinguistic mapping.

This chapter, on the contrary, will focus the linguistic
features and translation strategies of the texts taken into
exam. After an introduction on linguistic and semiotic
landscapes and on multilingualism in contemporary
Italy, a corpus of 226 pubic signs, collected in 14 Italian
regions in 2017, will be described, considering the lan-
guages used, the contests where they have been photo-
graphed, their distribution on the Italian territory, the
communicative functions of the messages, the presence
of images and finally the translation strategies adopted.
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The conclusion offers the result of the survey and ma-
kes some hypothesis on the image of the Italian identity
that comes to light from the corpus examined.

Keywords: Multilingual signage, translation, contemporary
Ttaly, tourism, migration contexts

1. Introduction

Italy is a multifaceted country and “variety” is the keyword to un-
derstand it from various points of view: language, traditions, food cul-
ture, architecture, art, environmental heritage, whatever is the focus of
a research, it has to take into consideration the extreme differentiation
that is constantly in struggle with trends towards homogenisation.

The parameters that will be taken into account in this research
are “language” and “space”, in order to give an insight into con-
temporary Italy and its social asset through multilingual signage,
i.e. those written texts (with or without an iconic component) that
are under everybody’s eyes in the streets and in public or private
facilities, where people have either free or limited access.

The importance of an effective communication in open spa-
ces, where a large number of subjects who do not share the same
language and culture circulate, is commonly shared. These are no
longer limited to bilingual regions or to those areas devoted to
international exchanges or concentrations of tourists, like airports,
congress halls, hotels, museums, historical centres, etc. An ex-
plosion of multilingualism has emerged in many other contexts as
an expression of ethnicity, especially in urban centres where new
migrants tend to settle and live. The study of multilingual signage
may prove particularly interesting to investigate multiculturality
and inclusion in contemporary Italy. Not only the languages used
and the sign location can be interpreted as witnesses of social phe-
nomena in a changing Italy, but also the translation quality can
be an important key to understand their social impact and the

1 On linguistic landscapes in Italy see Ross 1997, Schlick 2002, Griffin 2004,
Gorter 2007, Coluzzi 2009, Vettorel & Franceschi 2013, Tufi & Blackwood
2015, Tufi 2016 (on immigrant languages and linguistic landscapes see n. 7).
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emotional reaction of addressees in the case of a poor translation.
In this presentation a series of recent examples will be analysed
and discussed.

2. Linguistic and semiotic landscapes as research fields

The study of words and images displayed in open spaces has
been largely investigated during the last decades, starting from the
Nienties of the last century (see Calvet 1990, 1994).

One first field of study on this spatial dimension of language
was focused on the growing intrusion of English in urban public
spaces, as a consequence of its leading role as a global language.
Shop signs and street signage in particular have been analyzed in
various towns, where English is always present together with local
and other foreign languages?. The use of English in commercial si-
gnage in multilingual urban contexts seems not due to the need of
being understood when giving information but rather to “trigger
aspects of identity and aspiration that are likely to create a desire
for whatever is being sold” (McCormick & Agnihotri 2009). As a
consequence, the reason of the predominance of English can be
explained in terms of prestige, style, modernity, consumerism and
wealth, all ideas associated with the English speaking countries of
nowadays (Bolton 2012).

Another research field connecting discourse with space, parti-
cularly urban and open spaces, appears in the same decade, with a
wider sociological, anthropological and psychological dimension,
under the name of Linguistic Landscapes (LL). In their seminal
work on this subject, Rodrigue Landry and Richard Bourhis (1997)
consider languages on public and commercial signs as “markers of
the relative power and status of the linguistic communities inha-
biting the territory”. Their hypothesis is that “the experience of
the linguistic landscape by members of a language group may con-
tribute to social psychological aspects of bilingual development”

2 See Ross (1997) on English names of shops in a suburb of Milan; McArthur
(2000) on street signage in Uppsala and Zurich; Schlick (2002) on shop signs in
Klagenfurt, Udine and Ljubliana; McGregor (2003) on shop signs in Tokyo; Grif-
fin (2004) on written English in the streets of Rome; Dimova (2007) on shop signs
in Macedonia; Vettorel & Franceschi (2016) on inventive English signs in Italy.
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(the so called “ethnolinguistic vitality”). In other words, the use
of certain languages, especially in institutional settings, suggests
a “carryover effect” of the linguistic landscape on language beha-
viour. In his study on multilingual signs in Tokyo, Peter Backhaus
(2007) demonstrates that multilingual official and non-official si-
gns show a different affiliation to power according to the langua-
ges they contain and how these are organized in a sign: official
signs reinforce the existing power relations’, while non-official /
private signs show a higher degree of multilingualism and com-
municate solidarity with non-Japanese addressees. Other studies
under the umbrella of LL use multilingual signs in urban spaces to
compare the effects of official language policy regarding minority
languages* or the effective use of the languages with equal legal
rights in bilingual regions’. As Elana Shohamy and Durk Gorter
point out (2009: 1), “LL touches various fields and attracts scholars
from a variety of different and tangent disciplines: from linguistics
to geography, education, sociology, politics, environmental studies,
semiotics, communication, architecture, urban planning, literacy,
applied linguistics, and economics™.

A broader perspective has been added through the research
field of Semiotic Landscapes (SL). According to Adam Jaworski

3 These official/public signs use mostly Japanese and English and in a lower
percentage Chinese and Korean.

4 E.g. Ben-Rafael ez al (2006) on the use of Hebrew, Arabic and English in three areas
of East Jerusalem: predominantly Jewish, Israeli-Palestinian and non-Israeli Palesti-
nian (see also Spolsky & Cooper 1991); Cenoz & Gorter (2008) on two streets in two
cities where a minority language is spoken: Frisian in Friesland (The Netherland),
and Basque in the Basque Country (Spain); Barni and Extra (2008) on regional lan-
guages, immigrant languages and language diversity in Europe and beyond.

5 E.g. Plank (2006) on the bilingual province of Bozen in Italy; Boschung (2016)
on a street in the centre of Moncton, a bilingual English-French town in New
Brunswick, Canada.

6 On linguistic landscapes see also Spolsky and Cooper (1991); Scollon & Scol-
lon (2003), Barni & Extra (2008), Shoami ez al. (2010), Heliot ez al. (2013),
Laitinen & Zabrodskaja (2015), Gorter (2016), Blackwood ez a/ (2016). For
a review of the pioneer studies see Gorter (2013). On specific contexts see
Backhaus (2007, 2008) on Tokyo; McCormick & Agnihotri (2009) on Delhi and
Cape Town; Brown (2012) on Estonia; Pappenhagel et a/. (2013) on Hamburg;
Boschung (2016) on Canada. On the presence of English in public signs in
China, see Ning & Yu (2008), Ko (2010), Ma (2012). On Chinatown in Bankok
see Wu & Techasan 2016, on Chinatown in Washington, DC, see Lou 2016.
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and Crispin Thurlow (2010) written discourse on place interacts
with other discours modalities: not only the language(s) exhibi-
ted in a public space give important insights on demographic and
sociolinguistics aspects of the territory, but also images and archi-
tectural shapes are part of the complex semiotic codes related to
a certain context: verbal and visual discourse are part of a more
complex and multimodal communicative procedure. This is why
the authors “take semiotic landscape to mean (...) any (public) space
with visible inscription made through deliberate human interven-
tion and meaning making” (Jaworski & Thurlow 2010: 2) (see also
Tufi 2015). From this perspective also the oral language spoken by
passers-by or the oral messages in stations, means of transport and
museums may be considered as “soundscape” (Mitchell 2010).

3. Languages other-than-Italian in contemporary Italy

Ttaly has always been a crossroad of people who came in con-
tact with the locals: merchants, soldiers, sailors, clergy, gipsies, ar-
tists and intellectuals, tourists, migrants, just to mention a few ca-
tegories of travellers who have moved to and through Italy for the
most different reasons and with the most different effects. Since
the expansion of the Roman Empire languages and cultures mi-
xed, expanded or disappeared in the limited surface of the Italian
peninsula, under the influence of social, political and economic
events. Contemporary Italy is therefore a complex texture of cul-
tural sediments that are continuously re-shaped by new flows of
people, like tourists or migrants, who move across the country or
settle down for shorter or longer periods of time.

Mapping linguistic diversity through the study of signage can
offer new interesting insight in modern Italy. Various scholars have
investigated the increasing presence of English in the streets of
some Italian towns like Rome (Gorter 2000) or in the Italian lan-
dscape (Vettorel and Franceschi 2013); others have explored “the
contact between immigrant languages and the Italian linguistic
space” (Barni 2008: 222)7; others have investigated the visibility

7 See also Bagna, Barni & Siebetcheu (2004) on immigrant languages in the
province of Siena; Bagna & Barni (2005) on mapping Italian multilingualism;
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of minority languages, like Milanese, Friulan and Slovenian, on
the Italian territory®, or the expression of identity through public
signage in bilingual areas, like the province of Bozen (Plank 2006).
Other researches have concentrated on specific areas, like Italian
coastal cities, examining how national language, regional langua-
ges, dialects, migrant languages and English collectively mark the
public space (Tufi 2013). Few studies have been devoted to tran-
slation issues as they appear in multilingual signs in Italy (Diadori
2013). This is the reason why our research has taken into account
only multilingual signage in various contexts of contemporary
Italy, as a starting point for a wide-range interpretation of the con-
nection between linguistic and social phenomena, including the
translation aspects of signage multilingualism.

This research wants to explore the effects of the increasing
multilingualism and multiculturality of contemporary Italy as it
is mirrored in the LL — i.e. multilingual signage on the territory —
due to the presence on signage (if any) of minority languages, im-
migrant languages and tourist languages. A rapid overview of the
latest statistic data (2015) are useful to understand the linguistic
environment in which the research has taken place.

On January 1, 2016 according to ISTAT - Italian citizens were
60.656.000. For them, Italian is the national language, which is
taught at school and is presently understood and spoken by the
majority of the population. In certain regions (like Veneto, Ligu-
ria, Campania, Sicily), local dialects are still vital and widely used
especially in oral communication and informal contexts in oral
communication, or as expressive codes in songs, poetry, cinema,
theatre. In Sardinia and Friuli the local minority languages (Sardi-
nian and Friulian) are used together with Italian. While standard
Italian is mostly used in writing, regional varieties of Italian are
the rule, both in formal and in informal contexts, each with its
typical prosody, pronunciation, lexical and syntactic specificity.

Bagna, Barni & Vedovelli (2007) on immigrant languages in Rome; Tufi (2010)
on the visibility of immigrant communities in the linguistic landscape of Genoa
and Cagliari.

8 See e.g. Coluzzi (2008) on the presence of minority languages (Milanese and
Friulan) in the linguistic landscape of Milan and Udine; Tufi (2016) on the visi-
bility of the Slovenian-speaking minorities in the area of Trieste.
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Moreover, in various parts of Italy, minority languages are present,
as a consequence of ancient migrations (like Greek/Grico or Al-
banian/Arberesh) or of political changes of geo-linguistic borders
(like French in Valle d’Aosta and German in Alto Adige), with
around 2.500.000 speakers in 14 regions (see Fig. 1).

CIMBRO FRIULANO
FRANCESE LADINO SLOVENO I Regioni con minoranze
FRANCOPROVENZALE MOCHENO GERMANICO riconosciute
WALSER TEDESCO \ o [l Regioni senza minoranze
& 7t [ {' 4 riconosciute
s & > 1
RS Y " \?‘"0
FRANCESE * s, -~ SO ™ LADINO
QOCCITANO { ety GERMANICO ALBANESE
FRANCOPROVENZALE— =0 &~ . CIMBRO ‘oo
WALSER \
ALBANESE
Y FRANCOPROVENZALE
OCCITAN i £ GRICO
- A . ALBANESE
J_ \I'_ / 2 5
SARDO [ | ALBANESE \, - -
CATALANO “ | ’\\-
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Figure 1 - Minority languages present in Italy in 2015

Standard Italian, regional varieties of Italian, Italian dialects
and languages of ancient settlement are the languages of bilingual
Italians living in bilingual regions. But other languages are also pre-
sent in contemporary Italy: the languages of tourists and migrants.

Thousands and thousands of foreign visitors constantly move
through Italy touching every single corner of the peninsula, in se-
arch of cultural and natural hot spots. In 2015, according to ENIT
— Agenzia Nazionale per il Turismo (www.enit.it), Italy was the fifth
destination of world tourist flows, with 50.700.000 international
arrivals, with an increase of 4.4% compared to 2014. (Tab. 1). This
means that a variety of other languages are constantly used on the
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Italian territory when tourists enter in contact with the locals.

International arrivals (in million)

2014 2015 var. %
1 France 83,7 84,5 0,9
2 USA 75,0 n.d. n.d.
3 Spain 64,9 68,2 5,0
4 China 55,6 56,9 23
5 Ttaly 486 50,7 4.4
6 Turkey 39,8 n.d. n.d.
7 Germany 330 35,0 6,0
8 UK 32,6 n.d. n.d.
9 Mexico 29,3 32,1 9,5
10 Russia 29,8 31,3 5,0

Table 1 - Top 10 destinations of international tourism (UNWTO World Tourism Ba-
rometer, vol.14 - July 2016)

The five first countries from where tourists arrived to Italy in
2015 were USA, Germany, France, China and United Kingdom
(see Tab. 2).

Percentage
2015 2015 ¢

Rank | Country Arrivals Presences | Arrivals Presences
1 Germany 10.858.540 | 53.294967 | 20,4 28,1

2 USA 4.531.141 11.657.085 | 9,2 6,4

3 France 4.331.623 13.010.397 | 7,6 6,4

4 China 3.338.040 | 5.378.298 44 1,9

5 UK 3316921 12482716 | 6,0 6,4

6 Switzerland | 2.691.106 | 10.046.878 | 4,7 5,0

7 Austria 2.320.615 | 8.807.043 |43 4,6
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8 };iZSNether' 1941555  10.218.449 37 5,6
9 Spain 1779258  4.582.106 3,3 2,5
10 Poland 1203.526  4.688.076 2,1 23
11 Russia 1.194.656 4417359 3,5 37
12 Belgium 1177933 4749500 22 25
13 Japan 1109491  2303.854 2,5 1,4
14 Australia 906224 2428671 17 1,2
15  Brasil 872736 2.196.001 15 1,0

Table 2 - Top 15 countries of origin of tourists in Italy in 2015 (ISTAT 2016)

Tourists are not the only speakers of languages other-than-
Italian in Italy. The number of foreign citizens on the Italian
territory is growing due to the migrant flows started in the Se-
venties of the last century and constantly incremented by eco-
nomic and humanitarian reasons. According to IDOS (2016), in
2015 foreign citizens residents in Italy were 5.054.000 (8,3% of
the total population): 58,6% in Northern Italy, 25,4 in Central
Ttaly, 15% in the South and in the islands.” The first five immi-
grant communities resident in Italy in 2015 were from Romania,
Albania, Morocco, China and Ukraine (see Tab. 3). At the mo-
ment around 130 immigrant languages have been counted on the
territory. The growing number of refugees and asylum seekers
(almost 60.000 in 2015: ECRE 2015) is also to be considered,
although their presence on the Italian territory is not related to
specific areas or languages'.

9 According to IDOS (2016), at the end of 2015, considering those who had
obtained the Italian citizenship, the total number of citizens of foreign origin in
Ttaly was of around 1.150.000.

10 In this case the definition of “migrant languages” can be used (Barni 2008:
221: “Migrant languages are languages passing through, used by migrant
groups who drift around the social territory, non-cohesive and in relatively
small numbers”).
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. P Itali
Rank Country Number of residents |~ ¢ cctage on ltalian

population
1 Romania 1.151.395 229
2 Albania 467.687 9,3
3 Morocco 437.485 8,7
4 China 271.330 5,4
5 Ukraine 230.728 4,6
6 Philippine 165900 33
7 India 150.456 3,0
8 Moldavia 142.266 2,8
9 Bangladesh | 118.790 24
10 Egypt 109.871 2,2

Table 3 - Top 10 countries of origin of immigrant communities resident in Italy in
2015 (IDOS 2016)

Italian complex and growing multilingualism is the object of
the present preliminary research, that has been carried out using
a database of multilingual signage: the methodology and scope of
the research will be discussed in the following chapter.

4. The research: design and methodology.

This sociolinguistic survey is based on a database of 226 multi-
lingual static signs (SIGN-1-DATABASE) ", collected in Italy from
March to June 2017 as part of a larger project on Translation in
multilingual signage.

Technology has made enormous improvements in the last years
and data collection of public signs in the field of linguistic and se-
miotic landscape research has become much easier and inexpensive,
especially through mobile technology. Previous researches used digi-
tal cameras or mobile vans to collect data through the territory, toge-

11 More than 300 pictures were uploaded, but only 226 have been included in
the survey, after an accurate examination of their quality and characteristics.
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ther with recorded interviews or questionnaires'?. In this case, on the
contrary, participants” were asked to observe any multilingual sign
on the Italian territory, take a picture of each most relevant one with
their mobile phone, upload it in a database specifically crated on the
website of the Univerista per Stranieri di Siena, and answer the mul-
tiple-choice questions contained in the corresponding template™ (see
Appendix). The questionnaire had the aim of collecting information
on various aspects, associated to each sign included in the database.

To define what could be considered a “sign” these broad defi-
nitions were initially considered:

(a) Any sign or announcement located outside or inside a public

institution or a private business in a given geographical loca-
tion (Ben-Rafael et al. 2006: 14)®.

(b) Any piece of written text within a spatially definable frame
(Backhaus 2008: 315)

12 An example is the Sociolinguistic Data Collection Mobile Laboratory, hosted in a
mobile van, used for the researches on immigrant languages in Italy (Bagna, Barni &
Siebetcheu 2004, Bagna & Barni 2005, Bagna, Barni & Vedovelli 2007, Barni 2008).

13 The project, started in March 2017, has been carried out by the students of
the graduate course in Theory and technique of translation, of the Universita per
Stranieri di Siena, given by Prof. Pierangela Diadori.

14 Software management and database have been designed by Gianpiero Ciacci,
head of the computer department of the Universita per Stranieri di Siena. The
choice of using Google Forms was determined by the possibility for all the infor-
mants to connect and upload pictures through their academic google account.
Moreover, this user-friendly and inexpensive interface has the same properties
on each device (i.e. it is “natively responsive”). At the end of the data collection
all meta-data (pictures and answers) were exported using an Excel template and
analyzed though SQL (Structured Query Language). The graphics contained in
this paper have been created using the query results of the survey.

15 Landry & Bourhis (1997: 25) define the concept of LL as follows: “The lan-
guage of public road signs, ad advertising billboards, street names, place names,
commercial shop signs, and public signs on government buildings combines
to form the linguistic landscape of a given territory, region, or urban agglo-
meration.” In brief, linguistic landscape “refers to the visibility and salience of
languages on public and commercial signs” (Landry & Bourhis 1997: 23). For
Dailey ez al. (2005) the linguistic landscape is so comprehensive as to include
not only signs outside and inside shops and businesses, but also a wide variety
of other items such as advertisements sent to one’s home, the language heard
when walking in one’s neighborhood, the language one hears on television, etc.
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(c) Any display of visible written language (Gorter 2013: 190)

Further restrictions have been adopted, due to the scope of
the research, therefore only signs with the following features have
been included in the database:

(d)  Static signs visible to people with free or limited access to the
location (e.g. signs along the street but also notices for the
visitors of a museum);

(e) Static signs intentionally positioned in a place by the local
authority or by the owner of a private facility, to communi-
cate a message to passers-by, and not to be removed or taken
away (no graffiti, no flyers, objects or brochures have been
considered);

(f)  Static signs containing a message:
(a) printed on any surface (paper, metal, wood);

(b) either only verbal (only verbal text) or verbal and non-ver-
bal (verbal text accompanied by a picture, image, graphic
sign etc.);

(c) with at least two languages on the same sign (in the same
picture).

No signs with street or town names were included in the re-
search, although they might be bilingual. No monolingual signs
were considered, even if written in a language other than Italian,
because the scope of the research is not only to describe the multi-
lingual landscape of contemporary Italy, but also to investigate on
translation issues due to the simultaneous presence of more than

one language on signage'.

16  Peter Backhaus (2008) decided, on the contrary, to include non-Japanese si-
gns, even if monolingual, to investigate the presence of foreign languages in the
LL of Tokyo 2003. He collected 2.321 signs, both monolingual and bilingual, in
28 survey areas of Tokyo, written in 14 languages other than Japanese.
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As to the sender (i.e. the authority or person that created or or-
dered the creation of the sign), both “top-down” and “bottom-up”
signs (Ben-Rafael ez a/. 2006) have been included:

- “top-down signs” produced by national or local authorities, e.g.
traffic indications, public instructions in public facilities like natio-
nal or regional offices, public hospitals, central police station etc.;

- “bottom-up signs” produced by privates to communicate with
their visitors (e.g. in shops, restaurants, hotels, etc.)".

The following contexts were taken into consideration in the
template (Appendix), always allowing the informants to add an ex-
tra context in the space left open at the end of the list (Question 1):

STATION: Ship HOSPITAL:

Bus station Airplane Entrance

Train station Other: ____ Emergency Room

Metro station Neonatology

Taxi station STREET OR PARK: | Other: ____

Harbor Street in the centre

Airport Street in the outskirts | SCHOOL:

Other: ____ Park Kindergarden
Other: Primary

MEAN OF TRAN- Secondary of Ist de-

SPORT: OFFICE: gree

Bus Post office Secondary of 2nd de

Train Police station gree

Metro Tourist information | University

Taxi Other: ____ Private school

17 Top-down signs represent the power of a national or local authority to choose
and use certain languages instead of others or to decide how they are organized
in the space where they co-exist: bilingual regions can offer interesting exam-
ples (see Plank 2006; Boschung 2016). On the other hand, bottom-up signs are
an expression of the choice of private individuals that decide which languages
are most relevant and useful in their context for their aims. For this reason
they “may be the site of opposition and resistance to the official, bureaucratic
language choice norms through omission” (Jaworski & Thurlow 2010: 13). The
role of English and of minority languages has been widely investigated from this
point of view in various urban contexts all over the world.
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Adult education cen- | Beach resort Other: _____

tre Ski resort

Other: _____ Other: _____ PLACE OF
WORSHIP:

COMMERCIAL MUSEUM: Church

FACILITY: Modern art Monistry

Restaurant Ancient art Mosque

Bar Technology Synagogue

Hotel Popular culture Temple

Shop Archeological site Other: _____

Shopping centre Open air museum OTHER:_______

The location of each sign has been possible by means of Google
Maps, in order to produce digital maps - like the one presented in Fig.
4 - through the coordinates of the address written by the informants in
correspondence of each sign introduced in the database (Question 2).

Three main functions of the messages contained on the signs
were considered, although informants were allowed to add an extra
function in the space left open at the end of the list (Question 3):

information;

prohibition (more or less mandatory invitation not to do a cer-
tain action);

instruction, order, advice (more or less mandatory invitation to
do a certain action).

A question on the presence or absence of iconic information
(picture, image, graphic) was aimed at observing how much verbal
or verbal and non verbal signs were used to convey messages on
the territory trough multilingual signage (Question 4).

The informants were also asked to indicate which languages
were present on each sign, choosing from five options (Italian, En-
glish, German, French, Spanish) and adding any other language
not present in this list (Question 5).

The final question refers to the quality of the translations pre-
sent in the sign (Question 6): a list of possible cases is offered to
allow a critical evaluation of the parallel texts present on the sign:
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no mistakes in the translations;

translations show cases of cancellations;

translations show cases of additions;

translations show cases of morphological/syntactical mistakes;
translations show cases of lexical mistakes;

translations show cases of pragmatic mistakes.

The option “Other” allowed to inform on further phenome-

na observed from the comparison of the various texts in different
languages.

5. Results

The results of this preliminary survey will be now discussed

on the basis of a quantitative and qualitative analysis, in order to
answer six research questions on the 226 signs collected:
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in which contexts are they displayed? (RQ1)
which is their distribution on the territory? (RQ2)
which communicative functions do they express? (RQ3)

are messages conveyed only through a verbal text or is the ver-
bal text accompanied by nonverbal components? (RQ4)

which languages are present on the signs? (RQ5)

is the translation quality good or poor, and which translation
strategies are adopted? (RQ6)
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RQI1: In which contexts?

Text-space relationships in term of contexts of emplacement are
important indicators of the sociolinguistic impact of multilingual si-
gns. The collection of signs in this piloting phase of the research has
adopted a random procedure and the data collected are not represen-
tative of the presence of multilingual signs in the 9 broad categories
(plus an open one) used in the template. Other studies have investiga-
ted much more restricted areas (either a single street, or a city suburb,
or specific towns) and the data collected have been interpreted also on
a representative and quantitative basis. In this case the contexts reflect
the profile of the informants, i.e. university students moving around
Italy for their pleasure, or travelling from and to their own town from
the seat of their study (Siena). This is probably the reason why “Com-
mercial facility” (59) and “Station” (58) are the most represented con-
texts, followed by “Street or park” (36), “Museum” (25), “Mean of
transport” (21), “Place of worship” (14). Much less represented are
“Office” (6), “School” (3), “Hospital” (2) (see Fig. 2). Nevertheless, it
is useful to know that the following discussion is based on these con-
texts and not others, leaving further investigations to the follow-up of
the research that will be carried out in the next years.

Public and private contexts
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Figure 2 - Public and private contexts where sighs have been collected
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RQ2: Which distribution on the territory?

The site-specific data of this research, based on 226 pictures
taken 7z situ on a random base, suffer of the same problematics
illustrated for the contexts, as the locations are not representati-
ve of the whole Italian territory, although a wide range of Italian
provinces are included in this piloting phase (Figg. 3 and 4). The
reason why Siena (64 signs) and Florence (30 signs) are the most
represented provinces is due to the fact that the students involved
in the collection of data study in Siena, although they mostly come
either from other regions or other states.

Distribution on the territory (provinces)
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Figure 3 - Distribution by province of the signs included in the included in the database
(March-June 2017)
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Figure 4 - Dis-
tribution on the
Italian territory
of the signs da-
tabase (March-
June 2017)

RQ3: Which communicative functions?

According to Roman Jakobson (1960), any act of verbal commu-
nication is composed of six factors: (1) a context (the co-text, that is,
the other verbal signs in the same message, and the world in which
the message takes place), (2) an addresser (a sender, or enunciator),
(3) an addressee (a receiver, or enunciatee), (4) a contact between an
addresser and addressee, (5) a common code and (6) a message. Each
factor is the focal point of a function: (1) referential (e.g. when infor-
ming on the context), (2) emotive (i.e. when communicating emotions
or information about oneself), (3) conative (i.e. when influencing or
trying to influence the behavior of the receiver); (4) phatic (i.e. when
communicating that the contact between sender and receiver is still
alive); (5) metalingual (i.e. when communicating about the language
itself), and (6) poetic (i.e. when using the language creatively).

TARGET FACTOR|SOURCE FACTOR FUNCTION
1 Context Message Referential
2 Addresser Message Emotive
3 Addressee Message Conative
4 Contact Message Phatic
5 Code Message Metalingual
6 Message Message Poetic

In a previous research on multilingual signage in public tran-
sport, Diadori (2013) observed that the main purposes of the mes-
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sages that the local authorities consider necessary to convey to the
public in this context are:

- to inform (about schedules, arrival and departure times, tem-
porary or permanent location of public areas, etc.);

- to give instructions on procedures to follow (how to deplane in
the case of an accident, how to use the emergency handle, how
to reach the exit, etc.),

- to prohibit dangerous or inappropriate behaviour (smoking,
leaning on an entrance/exit door, opening the window, spit-
ting on the floor, etc.).

These main functions (informative and conative) were also
confirmed in SIGN-1-DATABASE: the most represented function
is the informative one (137 cases), followed by prohibition messa-
ges (47) and by instruction messages (36) (see Fig. 5).

Communicative function
100
50 47 36
i m -
0 JE—
Information  Prohibition Order Other

Figure 5 - Key communicative functions of the messages present on the signs

The conative function can be realized in various forms, with va-
rying degrees of politeness. In Picture 1 there is an example, collected
along a street. The owners of a house have put this notice in front of
their gate, asking not to park in front of it. The English message (first) is
clearly directed to tourists and asks not to park in a polite way (“For tou-
rist do not park here please”). On the contrary, the Italian version, placed
in the following lines, uses a trivial colloquial form to induce drivers or
bikers not to park, as usual, in front of the gate (“Per tutti gli altri avete

Picture 2, taken in the bathroom of a café in the centre of Trieste: cu-
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stomers here are kindly invited
to keep the place clean, simply
inviting them to give an exam-
ple of respect towards the next
ones who will use it. Different
degrees of politeness are also
visible in a billboard placed in
front of a Theatre in Montepul-
ciano (Siena) (Picture 3).

Picture 3

Picture 1

Picture 2

RQ4 Verbal text only, or verbal + nonverbal?

A message conveyed through a public or private signage may
be expressed by means of a verbal and/or by an iconic/symbolic
code (images, colours, symbols). Verbal and the iconic code can
therefore mix in a multilingual sign, especially when the receivers
are presumed to be unable to understand the verbal message. In
SIGN-1-CORPUS the combination of verbal and nonverbal mes-
sage is slightly less represented (97 cases) than verbal-only multi-
lingual messages (129) (see Fig. 6).

Verbal vs Verbal and Non Verbal message

Verbal and non
verbal message;

97

Verbal message;
129

Figure 6 - Signs with only verbal message vs signs with verbal and nonverbal message
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Picture 4 Picture 5

Street signs are often examples of double coded messages:
in Picture 4 the municipality of a city near Perugia prohibits
passers-by to bring their dogs by means of three short sentences
(“area vietata ai cani”, “dogs are not allowed”, “hunde verboten”)
and the corresponding graphic symbol. In Picture 5, taken in the
metro station of Rome, mandatory orders and prohibitions are
not only conveyed through the text in Italian and its translations
in English, French and German, but also by means of symbols
and by the use of two different colours: blue of orders and red
for prohibition.

Another example of verbal and nonverbal message is in
Picture 6, taken in a MacDonald restaurant in Salerno, where
a series of prohibitions and information for the use of a play-
ground are conveyed both in Italian, in German and in English
(in this order) and also through childish images, presumably
considering that also foreign children may be the addressees
of the notice. Pictures and other symbols (crosses and arrows)
may also be used, like in Picture 7, where the owner of a hotel
in Sestriere (Turin) invites to avoid the use of skis and boots
inside the building.
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Picture 6 Picture 7

RQ 5: Which languages?

This is the core of the research, which aimed at investigating
which languages are used in contemporary Italy to convey mes-
sages in private and public locations. In SIGN-1-DATABASE, as
expected, the largest majority of languages represented are Italian
(222) and English (211), which means that English is almost always
present in the signs, as well as Italian'® (see Fig. 7).

Languages

250
211

222
200
150
100 75
55

50
19 9 s
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Figure 7 - Languages present in the signs included in the database

18 In fact, surprisingly, a few signs (4) did not include Italian among the langua-
ges (see Pictures 12-14).
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The third most represented language in the corpus is Ger-
man (75), which indicates that the sign was either addressed to
German speaking inhabitants of the province of Bozen, or to
German-speaking tourists on the Italian territory. The fourth and
fifth languages are French (55) and Spanish (19): this is either a
signal of the presence of French and Spanish speaking tourists,
or it indicates that the message was designed for immigrants from
French-speaking countries (Northern and Sub-Saharian Africa) or
from Spanish-speaking countries (Southern America), according
to the context where the sign was located. The same consideration
refers to the presence of Russian in 7 signs of the corpus, either as
a consequence of the increasing number of Russian tourists or due
to the Russian ethnic communities on the territory. Other langua-
ges have also been reported, but with a very limited number of
occurences: Ladinian (2) as a local minority language in the area of
the Dolomites, and immigrant languages like Chinese (9), Arabic
(2), Romenian (2), Albanian (1). Eight more languages were also re-
presented, with one occurrence each: 20 languages in the whole®.

As a matter of fact, “the degree of prominence of a language
in a particular site is not necessarily the most accurate indicator
of the ethnolinguistic vitality of its speakers. Rather, the presence
or absence of a language on public signage, in combination with
the type (or genre) of signs, their contents and style, are indicative
of public and private ideologies” (Jaworski & Thurlow 2010: 10-
11). In this case it is possible to draw a preliminary conclusion
on the addressees of multilingual signage in contemporary Italy:
a) locals and tourists (in hotels, museums, restaurants), b) locals
and immigrants (in offices, hospitals, schools), c) locals, tourists
and immigrants (in streets and parks, stations, means of transport,
commercial facilities, places of worship).

The choice of the languages used, combined with the type of
the location, allow to make hypothesis on the presumable addres-
sees of the sign. In Picture 10, taken in a luxury thermal resort

19 This is a good indicator of the degree of multilingualism of contemporary
Ttaly, if we compare the 20 languages represented in 226 multilingual signs col-
lected in SIGN-1-DATABASE in 2017 with the 14 languages represented in
the 2.321 monolingual and multilingual signs collected by Backhaus in Tokyo
in 2003 (Backhaus 2008).
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(Bagno Vignoni, Siena), the languages used are Italian, English
and German: Italian on top can be interpreted as the local lan-
guage and also the language of the proto-text; English on second
position may be interpreted as the most commonly used language
among the guests of the facility (presumably foreign tourists); Ger-
man in third position can indicate that a good number of guests
come from Germany, Austria or Switzerland. In Picture 11, taken
in a café in front of the Cathedral of Florence, English is probably
used to convey an image of internationality and good taste. Pic-
ture 12, taken in an ice cream shop in Florence, the addressees
are more specifically Russian, Chinese, Japanese, Korean, French,
Spanish and English customers (no Italian is present, in spite of
the colours of the Italian flag).

:.MI/Inuniﬂlu,birnun ¢
ciness of it cocolate, -

ZONA DI PACE E ARMONIA

+ Riservata agli aduli
* Vi chiediamo di non utilizzare cellulari

FOR QUIET AND RELAXATION
"Pwldulls_uuly A

Picture 10

Picture 12

In the latter and in other cases, the absence of Italian, the kind
of message, the languages present and the location are clear clues
for identifying the addressee as a non-local (like in Picture 12). The
notice of Picture 13, hanging on the window of a tourist office in
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front of the Cathedral of Florence, is another example, where only
English, German, French and Spanish are used. Similar considera-
tions for Picture 14, with a bilingual menu in English and German.

Picture 13

Picture 14

The majority of the signs collected in SIGN-1-DATABASE are
addressed to tourists and locals (as demonstrated by the low number
of immigrant languages). Apart from the almost constant presence of
English, there is no clear explanation of the choice that either the local
authorities or the local private facility owners. In museums and other
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tourist attractions the rule is either Italian/English or Italian/English
plus one or all the languages commonly associated to tourism in con-
temporary Italy: German, French and Spanish (like in Picture 15, an
informative sign in Italian, English, French and German on a histori-
cal building in Montepulciano, Siena) or only one of them (like in Pic-
ture 16, taken in the centre of Florence, where passers-by are invited,
surprisingly only in Italian, English and Spanish, to pay at the kiosk).

Picture 15

Picture 16
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Only in a few cases signs addressed to tourists use other lan-
guages: it is the case of Picture 17, where the information on a typi-
cal cave dwelling of Matera are given in Italian, English, French,
German, Spanish, Japanese, Russian and Chinese. Considering
that this town will be European Capital of Culture 2019, the Muni-
cipality of Matera is probably preparing for a huge flow of tourists,
also from Japan, Russia and China.

Picture 17
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It is also to be noted that in certain cases, even if Italian is present,
it is placed in the last position or has a minor role, as if the Italians
addressees were fewer, less important or mostly competent in English.
Picture 18 for example, taken in Agrigento, welcomes visitors in En-
glish, French, German, Spanish and finally in Italian, or Picture 19,
taken in La Spezia, where part of the text is an hybrid Italian/ English.

IR STARTS HERE

tta della Spezia.
loni per scoprire la citta

Picture 19

Signage in bilingual regions is particularly sensitive to language
choice, as it also obeys to local laws that protect minority langua-
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Picture 20

ges. Top-down signage in particular, produced by local authorities,
must be respectful of the linguistic policy adopted in the territory,
while the local commercial facilities will follow principles of identity
faithfulness and economic advantage. The trilingual Italian region
in Trentino Alto Adige may show public signs in German, Italian
and Ladin (in this order) like the prohibition to smoke of Picture 20.

Immigrant languages®® are also represented in SIGN-1-DA-
TABASE. The sign in Picture 21, taken in the waiting room of the
railway station of Florence, includes Romanian as last language (un-
der the texts in Italian, English and French): this is a clear conside-
ration of the presence of many passengers speaking this language, as
the Romanian immigrant community is the largest in Italy. In Picture
22, the parking prohibition of the Municipality of Fucecchio (a town

20 The definition of “immigrant language” refers to the language spoken by a
large and stable group of immigrants, while “migrant language” is the language
of migrant groups who are passing by on the territory and have only sporadic
contacts with the local community (Bagna, Machetti & Vedovelli 2003). On
mapping immigrant languages in Italy see Barni (2008: 217-242).
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Picture 22

Picture 21

Picture 24

Picture 23 near Florence with a high presence

of immigrants) is given in Italian (big

letters), with translations into Albanian, Arabic and Chinese. The

same languages are also used in the sign of Picture 24: the prohibi-

tion of spitting is very unusual in Italian signs and it is probably due

to this habit imported with Chinese and Arab speaking immigrants.

In Picture 23, taken at a long distance bus station, the langua-

ge used to invite to check the tickets at the purchase are Italian,
English, Polish, Spanish, French, Albanian and Romanian?'.

21 Only in the Romanian text shows an additional sentence: “No reclama-
tion will be considered legitimate. Thank you”. Apparently this implies a
different attitude towards Romanians, and it might be read as an indicator
of prejudice.
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ILLAZIO CAMBIA

Picture 25

Apart from stations and streets, another context where frequen-
tly multilingual signs include immigrant languages are hospitals,
where an increasing number of members of the settled communities
circulate when in need of medical help. In Picture 25, taken in a ho-
spital in Rome, instructions on how to have access to primary cares
are given in Italian, English, French, Romanian and Arabic.

In Picture 26, taken in a hospital in Florence, patients are di-
rectly interrogated on how much pain they feel in Italian, Roma-
nian, Spanish, English, Chinese, Albanian, Russian, French and
Arabic (each language using a different colour).

But immigrant languages are not only associated to transport or
hospital: some immigrant communities have already gained in Italy a
certain degree of wealth that, combined with their cultural habits, ma-
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Quanto male senti?
TESIMTI? ;Cudnto dolor sientes?

Picture 26

kes them regular clients in shops and other commercial facilities. This
is the key to understand why, at a shopping centre in Campi Bisenzio,
north of Florence, (I Gigl7) the entrance is signalled by a welcome sign
in Italian, English and Chinese (Picture 27), considering that in this
area is one of the largest Chinese communities on the Italian territory.

=\
N

Picture 27

The case of trains is particularly interesting. Public transport (Tre-
nitalia) still uses rather old carriages, especially in the lateral lines, whi-
le the line Turin-Salerno (passing through Milan, Bologna, Florence,
Rome and Naples) has much more modern speed trains, both public
(Frecciarossa and Frecciargento) and private (Italo). The most recent wa-
gons (Frecciarossa and Italo) use signs in Italian and English only, while
the older ones still have a signage in four languages (Italian, French,
German and English, in this order), dating back to the first decades
after the Second World War, as shown in Pictures 28 and 29.

93



PIERANGELA DIADORI

Picture 28 Picture 29

Picture 31

Picture 30

Picture 32

Train stations have had a recent restyling and all signage is
now mostly bilingual Italian-English (Pictures 30 and 31), like it is
the rule in airports (Picture 32).
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The position of the different languages is also interesting. In
Alto Adige both Italian and German are present, but when the
local authority or private facility owner belongs to the German
speaking community, German is in first position (Picture 33 and
36), on the contrary when they belong to the Italian community
(Picture 34 and 35), Italian precedes (either on top or at the left of
the sign, according to a vertical top-down or horizontal left-right
decreasing power).

Picture 33

Picture 34

Picture 35 Picture 36
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Text prominence may be revealed by the position of the text, by the
font used and by its colour or size, like in the case of the announcements
by Trenitalia in a railway station (Pictures 37 and 38), where the text in
Italian precedes and uses bigger letters than the English translation.

V' ¢ |
_’I TRENITALIA

Attendere qui
il proprio turno

Treni Regiong

Grazie 4
Local Trains

Biglietti
Abbonamenti
Informazioni
Tickets

Subscriber services
Information

Picture 37 Picture 38

The most relevant language (which is not always Italian) may be
also identified according to a decreasing relevance either from top
downwards or from left to right, as it is visible in Pictures 39 and 40,
both belonging to a series of metal signs in the historical town of Mon-
teriggioni (Siena), where Italian is either on top or at the left of the sign
(following direction from left to right of most western languages).

s A .
T Castello di Monteriggioni 3.0 v
Tra Medioevo e Rinascimento

z“%@_%?ﬁ-%mwwm

o Monteriggion. o
e e, oy 2 eyl i resons S

Sk S e e R R

|

; dis von erhalten

: Mons regionis, das die Ara des Konigs wachrf die e o
%mﬁrm{.nhmm'nﬁ&hﬁ
dureh 4 wwwmmnamma-@w
 dea varromanischen Turm: der monolithische Tursturz mit cchal.

i o beden Fenste und de vl groien Seinedie
o auf, ob o

Picture 39
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=~ 9

DCumtodManergton 30 o walls - JenseitsderMavern _______——————

Oltre le mura

Picture 40

RQG6: Which translation quality and translation strategies?

A multilingual sign can say a lot about who are presumably the
addressees for which it has been designed, on who is the sender
and the effective producer. In particular, translation strategies and
mistakes may give information on these aspects, and allow to inve-
stigate on the impact that the sign may have on its public.

In SIGN-1-DATABASE the majority of the signs seem to have no
relevant translation mistakes (155 signs). Two main adaptation strategies
are used: in 42 cases translators used the strategy of addition, integrating
the original Italian text with further information, while in 33 cases a
cancellation strategy was used. Translation mistakes were nevertheless
detected in a certain number of cases, with 15 lexical mistakes, 12 mi-
stakes of morphology and syntax, 6 pragmatic mistakes (Fig. 8).

Translation quality and translation strategies

155

a2
10 33
" l . - - :
o [ | | —
No mistakes Addiction Cancellation ~ Morpho-syntactic Lexical mistakes Pragmatic
mistakes mistakes

Figure 8 - Quality of the translations present on the signs included in the database
and types of mistakes and text adaptation
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The choice of not translating certain realia is an indicator
about the presumed competencies of the addressees: in the case
of the well-known word “gelato” (Picture 41), for example, but
also of other typical products (like “Grappa”, “Limoncello”, “Vin
Santo”, “Pizza”, “Cantuccini”, “Panforte”, “Ricciarelli”, “Torta coi
bischeri”, in Picture 42). In other cases realia on the contrary are
translated using similar realia of other cultures (e.g. “panini/fo-
cacce ripiene” become “sandwiches” or “bocadillos”) (Picture 43).

LG

JOUORE: LIOVEY
Grappe del Giiianti
Limoncello di Sorrento
Vin Santo Chianti
ACETIBALSAMIC]
BALSAMIC VINEGARS

: ® BIBITE - DRINKS

Picture 41 Picture 42

&Y
PIZZA
e PANINIRIr!
SANDWICHES

¢ DOLCI TIPICI:
TYPICAL DESSERTS:
cantuccini

panforte
ricciarelli .
torta coi bischeri

Picture 43
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Cases of addition are sometime present with the aim of making
the message more suitable for the addressees or more comprehensible.
In Picture 44 the English translation of “porta allarmata” (“alarmed
door”) is completed with a clearer order “Do not open”. Cancellation
can also be observed, like in Picture 45, which has been collected at
the entrance of a church. Here the verbal information on access to vi-
sitors prohibited during the celebration is presented from left to right
in Italian, French, German and Spanish, but the request of switching
mobile phones (“Entrando in chiesa si prega di spegnere il cellulare.
Grazie”) has not been translated and is only conveyed by the corre-
sponding symbol. On the other hand the advice to dress conveniently
is only conveyed by means of another symbol and not through a ver-
bal message. Also, the title of the notice is only in Italian and English
(“Luogo di preghiera. SILENZIO?”, “Reserved for Prayer. SILENCE”).

Entrando in chiesa si prega di spegnere Lo lul

Picture 45

Picture 44

Picture 46 shows a sign produced by the “Cooperativa Ma-
gnificat di Tropea” in a Sanctuary in Calabria, giving information
on what is included in the price of 2 Euros (visit of the garden,
museum and view): here the English and German versions are full
of lexical and syntactic mistakes (“for visiting of garden” instead
of “for visiting the garden”; “der Besuch des kleines Museum” in-
stead of “fiir den Besuch des kleinen Museums”). The author of
the sign, printed on common paper, was probably an Italian office
worker, with limited knowledge of both these languages. Picture
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47 shows another example taken in a restaurant, where the English
version has various mistakes (“the management of restaurant”, “gi-
ving is own welcome”, “monaster”). Picture 48, taken in a beach
resort, has plenty of mistakes in the three versions in English,
French and German. Finally, the English translation of a notice in
a laundry (Picture 49) is absolutely incomprehensible (“To free the

machine to fine cicle”).

Picture 46 Picture 47

LIBERARE LA |
LAVATRICE

A FINE
CICLO

TO FREE
f THE MACHINE

TO FINE |
CICLE 1

Picture 48 Picture 49
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Syntactic and lexical mistakes are present also in the signs
exhibited in public transport, like the example in Picture 50, whe-
re the order of closing the door, given in Italian, French, German
and English (in this vertical order) is problematic in the German
version (“Bitte, schliessen diese tur” instead of “Bitte, schliessen
Sie diese Ttur”), or in Picture 51, at the railway station of Pisa (“tra-

veller” instead of “traveller”).

Picture 50

<
o
EI_J
=
=
s

Picture 51
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An example of lexical/pragmatic mistakes can be found in Pic-
ture 52, showing a message found in a park in the bilingual region of
Alto-Adige. Here the German text, which is presumably the proto-
text as it is the first on top of the plate, contains a common expres-
sion inviting to “keep clean” (“sauber halten”): not only this order
switches into a prohibition in the text translated into Italian (“non
lordare”, “do not dirty”), but the sentence becomes ruder due to
the verb “lordare”, which is absolutely obsolete and negative. The
corresponding verb “sporcare” would be much more appropriate.

Picture 52

6. Conclusion

This study, based on 226 multilingual static signs col-
lected randomly in Italy between March and June 2017 (SIGN-
1-DATABASE) and analysed through a software designed for
digital mapping, was aimed at offering a piloting survey on the
dynamics of Italian transcultural exchanges in public places and
on the visibility of different languages and cultures 7z situ as a
mirror of the sociolinguistic environment of contemporary Italy.

In a recent book on “The linguistic landscape of the Mediter-
ranean” (2015) Stefania Tufi and Robert Blackwood examined ten
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French and Italian Mediterranean coastal cities from the point of
view of public sighage, demonstrating the presence of national
languages, regional languages and dialects, migrant languages,
and the English language, as they collectively mark the public spa-
ce. As a matter of fact, public signs are a mirror of the addressees
for whom they are produced: on one side they reflect their per-
sonal characteristics (age, gender, cultural background, mother
tongue, competence in other languages, psychological features),
on the other they take into account their motivations, their needs,
their habits, according to the context where the sign is placed.

The research questions that were directly related to the data
collected in SIGN-1-DATABASE through the template coupled
with each picture taken by mobile phone, will be discussed here
and, subsequently, they will be used for a final consideration on
general sociolinguistic and cultural issues of contemporary Italy.

Although randomly collected, the signs included in this pilo-
ting phase were distributed on the majority of the Italian territory
(14 regions out of 20), with a higher concentration in Tuscany, La-
zio and Alto Adige.

The contexts were predominantly commercial facilities, sta-
tions, streets, museums and means of transport. A few were also
collected in worship places, offices, hospitals and schools.

Their main communicative function was to inform (60,6 %)
and the remaining were prohibitions or orders.

The distribution of verbal text only and verbal-nonverbal texts
is almost equal, with a slight majority of signs that use only a verbal
message.

The languages that appear almost in all signs are Italian and
English: in a few cases Italian is absent, as well as English, but
most signs are bilingual Italian-English. The second foreign lan-
guage most represented is German, followed by French and Spa-
nish. Residual numbers are referred to signs in Chinese, Russian,
Japanese, Arabic and Romanian. It is not surprising that, covering
the whole Italian territory, the incidence of languages commonly
related to the immigrant communities (Romanian, Arabic, Chine-
se) is lower than that of the languages generally associated to tou-
rism (English, German, French). Nevertheless, the use of English,
French, Russian, Chinese and Spanish may also be associated to
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the presence of both tourists or immigrants who speak these lan-
guages. No Italian dialect was recorded?.

Translations were mostly correct, with a few number of addition
and cancellation strategies, but also a significant number of lexical,
morpho-syntactic and pragmatic mistakes were detected, not only in
the signs produced by private owners, but also by local authorities.

The visibility of languages and scripts in the Italian envi-
ronment are the product of various factors?:

- national language policies (aiming to protect minority langua-
ges or to the internationalization of a territory);

- concentration of speakers of other languages (e.g. in certain
urban area where large immigrant communities of the same
origin have settled, like Esquilino in Rome);

- favorable attitude towards the visibility of other languages
(English in particular);

- knowledge of other languages by local speakers (English in
particular).

The image that appears from these data is that of a country
were both “top-down signs”, produced by national or local au-
thorities, and “bottom-up signs” produced by privates use more
than one language to convey their messages. Multilingualism is
therefore mirrored in a consistent way by signage on the who-
le territory, although a large number of speakers of languages
other-than Italian in the Italian territory are not represented: Ita-
lian dialects, for example, are totally absent in our corpus, and
only a few immigrant languages (5 out of around 140) are visible
with very few occurences (Chinese, Russian, Spanish, Romanian

and Albanian).

22 Results would have probably been different if we had included monolingual
shop names in languages other than Italian, as dialects are often used as expres-
sive means or as trademarks of local authenticity.

23 See Backhaus (2008: 329) on these factors referred to the situation of Tokyo
2003, as witnesses of the change from a mainly monolingual to more multilin-
gual city.
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The most popular languages on static signs are now English,
German and French: they are the languages of tourism, the same
that reflected the presence of foreign visitors in the past decades.
No longitudinal study is available on this subject, but a change in
prestige and diffusion is certainly related to English, which is now
either the only foreign language combined with (or at the place of)
Italian, or is in the first place when more than one foreign language
are used. Together with German and French it was always visible
in the Italian linguistic landscape, as witnessed by some signs on
Ttalian trains dating back to the Sixties of the last century, but its
position witnesses its different prestige and diffusion (see Picture
27): Ttalian used to be first, followed by French and German, while
English was generally in the last place. It is to be noted that until
the Sixties French was the only language taught in Italian schools,
flanked by English during the Seventies and Eighties and finally
replaced by English since the Nineties of the last century. This
reflects a national language policy that has emphasized the role
of English in education and in communication during the last 30
years. Completely different is the case of the autonomous bilingual
regions Alto Adige and Valle d’Aosta, where the use of German,
Ladin and French are even more strictly ruled and associated to
English in education and public communication.

Three main categories of adressees of multilingual signs have
been identified: tourists, immigrants and locals. In some cases the
language chosen, the kind of message and the location define the
target group with a certain degree of precision. The message in
Romanian printed on an informative sign of a long-distance bus
(Picture 23), where an extra sentence is added (“No complaints
will be accepted”) to complete the advice of checking the tickets
before the departure, is clearly addressed to immigrant travelling
from Italy to Romania, also considering that the Romanian immi-
grant community is the largest in Italy. In other cases locals, im-
migrants and tourists are all potential addressees, as demonstrated
by the messages in Italian, Romanian, Spanish, English, Chinese,
Albanian, Russian, French and Arabic in the Emergency Rooms of
local hospitals (Pictures 24 and 25). Luxury hotels and restaurants
use traditionally Italian and English (plus German and French) as
the guests either are native speakers of these languages or can use

105



PIERANGELA DIADORI

them as second languages. English is certainly the preferred choi-
ce, due to its growing role of lingua franca in the world. Impressive
is also the trend to use only English in certain private commercial
facilities, or the position of Italian at the end of a list of translations
in other languages, as if Italian addressees were not as relevant as
the foreign clients. The position of a language (either on top or at
the left of the material support) identifies both the sender and the
addressees of the message: this is clear in bilingual signs in Alto
Adige, where Italian is first when the sender is a national entity
(like “Poste italiane™ Picture 34) and where German is first when
the sender is a private or local German speaking entity (like the
grocer shop of Picture 32). Language and cultural clashes also are
witnessed by this apparently innocent or casual positioning.

The location of multilingual signs are also interesting as sites
of language contact, connection and exchange in Italian public
and private context. Most of the contexts considered in this survey
were open to all the three categories identified, although offices,
schools and hospitals are generally frequented more by residents
than by tourists. The residual cases of immigrant languages, toge-
ther with Ttalian, were in fact found in these contexts. On the con-
trary, museums, hotels and restaurants were totally monopolized
by English and other tourist languages (German, French and Spa-
nish, in this order). In the middle other public and private spaces,
where all these three categories circulate: streets, stations, means
of transport, bars and shops: here the presence of Italian together
with tourist and immigrant languages shows that public signage is
sensitive to communication needs and changes.

The analysis of the quality of translations of multilingual signs
show that often they reflect uneven exchanges at linguistic and cul-
tural level. The authors of the messages often show a poor compe-
tence in the language used, as demonstrated by the mistakes that
are often displayed on the scripts, even when these are printed on a
museum plaque, on a street sign or on a notice in a private facility.
The image that each institution or commercial enterprise offers to
the addressees is highly influenced by the quality of these transla-
tions, with a positive or negative impact on local and national eco-
nomy. But there is also the risk of misunderstanding which is parti-
cularly serious when the sign is giving orders or prohibitions related
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to personal safety (e.g. in stations or means of transport). The social
impact of signs and notices is therefore relevant, as a consequence
of the increasing mobility of people with different languages and
cultures on the territory. The risk of misunderstanding is certainly
to be avoided, but it is also important to offer adequate translations
in order to give a sense of reliability and harmony, that is particu-
larly relevant for foreign passengers when travelling as tourists. As a
matter of fact the quality of services in transport as well as in other
contexts like museums, hospitals, offices, hotels and restaurants,
certainly also includes multilingual communication.

Which is the Italian identity that appears through multilingual
signage? Imagine of being one of the 60 million citizens living in
Italy, or one of the 50 million of tourists yearly moving through
Italy, or one of the 5 million resident immigrants. Most signage
that you will encounter, offering you information or addressing
you with prohibitions or orders, will be in more than one langua-
ge, sometimes even in your mother tongue, but more often in a
language that you may have studied as a second language, often
accompanied by images that make the message clearer. Communi-
cation is essential and you will probably have no difficulty in deco-
ding them. Sometimes you will note that the translations into your
mother tongue or other languages are not perfect, and this will
not have a good impact on your perception of the facility where
you are or of the community in general (“What kind of education
is offered in this country?” you may ask yourself). If you are an
Ttalian citizen you may be offended by the same observation, but
you may be even more irritated when you see that your language,
the national language, is not present in the sign, or relegated in the
last position of a list. If your mother tongue is an Italian dialect
or one of the minority languages of ancient settlements you may
note that these are not present as a rule in multilingual signs: your
bilingualism which includes your competence of Italian and other
languages, will guarantee that you will understand the message in
any case. If you are an immigrant of first generation and your Ita-
lian is not yet fluent, signs will take into consideration your diffi-
culty and will include your language among the others, but only if
you are part of a large community: Chinese, Romanian, Albanian
therefore appear in certain contexts where your presence is most
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probable. Whatever you are, as an addressee, multilingual signage
will give you the idea that Italy is open to multiculturalism: 20
languages have been detected in SIGN-1-DATABASE, even wi-
thout choosing to explore specific areas of high concentration of
residents speaking languages other than Italian.

But foreign languages in public signage are often used also
to create or manipulate perceptions, not only to overcome com-
prehension issues. The high number of English translations has
certainly not only the aim of making messages understandable for
the highest number of addressees, but also of giving the idea of
a modern, fashionable and up-to dated context, especially when
the location is a commercial enterprise. The English language may
therefore act as a means of inclusion, in countertrend against the
growing multiculturalism of Italian contemporary society, due to
its prestige, diffusion, widespread knowledge among tourists, local
Italians and immigrants. The increasing competence in English
among the younger generations will probably contribute to this
trend, which may result in a generalized bilingual signage, Ita-
lian/English, as it has been observed in Japan and more recently in
China, or may be reinforced by Augmented Reality (AR) Techno-
logy, with instant translation devices, wireless audio chips, virtual
reality pop ups etc. that may change a multilingual environment
into a monolingual one, according to the individual user.

But at the moment this is not yet the case, as both opposed
tendencies seem mirrored in multilingual signage: on one side, as
a proof of the intrinsic cultural variety of the Italian culture, on
the other side as an effect of the inter-comprehension needs of
a society where mobility and personal contacts are crucial for a
peaceful coexistence.
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Appendix

Www.signs.unistrasi.it

SIGNS is a research project of the Universita per Stranieri di
Siena on Translation in multilingual signage in Italy, that aims at
investigating on the contexts where they are offered to the public,
on the languages they use and on the quality of the translations.
Please download the picture of a multilingual sign that you have
taken and answer to the following questions in order to help crea-
ting our database!

Write the complete address of the place where you have taken the
picture of a public sign (ex. Via Alessandro Volta, not Via Volta or Via
A. Volta). In the case of signs on public transport (train, metro, bus,
ship, airplane etc.) write the address of the station of departure.

DESCRIZIONE DELLI’AVVISO

1.
CONTESTO
In cui ¢& stata
scattata la foto
(una sola ri-
sposta  possi-

bile)

[ 11.1.Stazione

1.1. Stazione di bus
1.2. Stazione di treni
1.3. Stazione di metro
1.4. Stazione di taxi
1.5. Porto

1.6. Aeroporto

1.7. ALTRO: _

[ 1 1.2.Mezzo di
trasporto

2. 4 Taxi

2.5. Nave/Traghetto
2.6. Aereo

2.7. ALTRO:_

[ ] 13.Strada o

parco

[]
[]
L]
[]
[]
[]
[]
[]
[]
L]
[]
[]
L]
[]
[]
[]
[]
[]

1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.
1.

3.1. Strada del centro citta
3.2. Strada di periferia
3.3. Parco

3.4. ALTRO: _
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[ ]1.4.Ufficio

1 1.4.1. Ufficio postale
1 1.4.2. Ufficio della polizia
1 1.4.3. Ufficio di informazioni tu-

[ 11.5.0spedale

.5.1. Ospedale ingresso
.5.2. Pronto soccorso
.5.3. Neonatologia

5.4. ALTRO: _

[ 11.6.Scuola

.6.1. Prima infanzia

.6.2. Primaria

.6.3. Secondaria di I grado
.6.4. Secondaria di IT grado
.6.5. Universita

.6.6. Scuola Privata

merciale

1.7.Esercizio com-

7 4 Negozio

7.5. Centro commerciale
.7.6. Stabilimento balneare
.7.7. Stazione sciistica

7.8. ALTRO: _

1.8.Museo

.8.1. Arte moderna

.8.2. Arte antica

.8.3. Tecnologia

.8.4. Cultura popolare
.8.5. Sito archeologico
.8.6. Museo all’aria aperta
.8.5. ALTRO: _

1.9.Luogo di culto

9.1. Chiesa
9.2. Monastero
9.3. Moschea
9.4. Sinagoga
9.5. Tempio
9.6. ALTRO:

el el sl il el el sl sl sl el el sl sl sl il el el el el el sl e ,_;,_.)_\,_;

1.10.

ALTRO:
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NAZIONE: Italia

2. CITTA

LUOGO CAP

In cui ¢ stata scattata la | VIA (nome completo)
foto NUMERO CIVICO
DATA (gg/mm/aa)

In cui ¢ stata scattata la
foto

3,
FUNZIONE dell’avviso

(una sola risposta possibile)

[ ]3.1. Informare
[ 13.2. Proibire
[ ]3.3. Invitare a fare

[ 13.4. ALTRO:

4. [ 14.1. Solo messaggio verbale
VERBALE ENON VERBALE | [ ] 4.2. Messaggio verbale e imma-
(una sola risposta possibile) | gini

5 [ 15.1. Ttaliano

LINGUE presenti nell’avviso
(pit risposte possibili)

[ 15.2. Inglese

[ 15.3. Tedesco

[ 15.4. Francese

[ 15.5. Spagnolo

[ 15.6. ALTRO: __

6.

QUALITA
TRADUZIONI
(pit1 risposte possibili)

DELLE

[ ]6.1. Non ci sono errori di tra-
duzione

[ 16.2. Nei testi tradotti ci sono
cancellazioni

[ 16.3. Nei testi tradotti ci sono
aggiunte

[ ] 6.4. Nei testi tradotti ci sono
errori di morfosintassi

[ 16.5. Nei testi tradotti ci sono
traduzioni errate a livello di lessico
[ 16.6. Nei testi tradotti ci sono tra-
duzioni errate a livello pragmatico

[ 16.7. ALTRO: _
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INVIO DEI CONTRIBUTI E NORME REDAZIONALI

La Rivista LTO ¢ dotata di diversi organi adibiti ciascuno alla pro-
pria funzione:

- Direzione e Vicedirezione (D) — Quest'organo ¢ responsabile della Rivi-
sta, della valutazione relativa alla scientificita dei contributi e delle recen-
sioni, nonché della loro pertinenza rispetto al taglio della Rivista;

- Direzione Responsabile (R) — Quest’organo si occupa della responsabili-
ta legale della pubblicazione ai fini giuridici ed & rappresentato da Cesati
Editore.

- Comitato Redazionale (CR) — Quest’organo provvede alla ricezione dei
contributi e ne avvia una prima lettura, in modo da attivarsi come filtro,
verificando che le norme editoriali siano rispettate scrupolosamente e che
i contributi rispettino le tematiche della Rivista;

- Comitato Scientifico (CS) — I membri del Comitato Scientifico possono
proporre contributi per la rivista e dare suggerimenti sui contributi sele-
zionati dai comitati di Direzione e Vicedirezione. Possono inoltre essere
coinvolti come revisori anonimi dei contributi ammessi alla revisione.

Lingua dei contributi

I contributi potranno essere scritti in italiano o in inglese.

Lunghezza minima e massima dei contributi

Ogni contributo, compresa la bibliografia, dovra avere una lunghez-
za minima di 20.000 caratteri (spazi inclusi) e una lunghezza massima di
25.000 caratteri (spazi inclusi). Non rientrano nel conteggio gli abstract
e le parole-chiave.

Per le recensioni (non soggette a referaggio) la lunghezza massima
consentita & di 7000 caratteri (spazi inclusi).

Abstract e parole chiave

Ogni contributo sara preceduto da:
- Un abstract di massimo 250 parole in italiano e uno in inglese.
- Minimo 5 parole chiave in italiano e 5 in inglese.
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NORME REDAZIONALI

Le proposte per il numero della Rivista che esce nel mese di gennaio
devono essere inviate entro il 1 ottobre dell’anno precedente.

Le proposte per il numero della Rivista che esce nel mese di luglio
devono essere inviate entro il 1 aprile dello stesso anno.

I contributi vanno realizzati secondo le norme redazionali della Ri-
vista LTO (vedi sotto).

Lautore dovra inviare il proprio CV sintetico, di max 500 parole (con
indicazione di indirizzo, email e telefono) e la proposta di contributo (in
formato .doc e in formato .pdf) a questo indirizzo:

linguaetestidioggi@uninsubria.it

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DEI CONTRIBUTI

Una volta ricevuto un contributo, entro i tempi stabiliti dalle ca/l,
attraverso l’e-mail ufficiale della Rivista, la D lo invia al CR, che ne valuta
entro 15 giorni la pertinenza e l'appropriatezza linguistica. In caso di
approvazione da parte del CR, il contributo ritorna alla D, che lo invia a
due revisori, occultando il nome e i dati del/la proponente.

Entro 30 giorni dal ricevimento del contributo, due membri del
CS (o due esperti esterni), attraverso 'utilizzo della scheda di valutazio-
ne anonima, esprimono il proprio parere e forniscono eventualmente i
suggerimenti per la revisione. In caso di contraddizione fra i pareri dei
revisori, la D puo valutare la richiesta di un ulteriore parere da parte
di un membro del CS (o di un esperto esterno), che ha a disposizione
ulteriori 20 giorni. Il contributo con le relative proposte per le modi-
fiche ¢ inviato nuovamente al/la proponente, che ha a disposizione 15
giorni per l'invio definitivo. Il tempo massimo per il responso defini-
tivo sull’eventuale accettazione di un contributo sara dunque di circa
due mesi e mezzo.

La decisione ultima e inequivocabile di pubblicazione di un contri-
buto, cosi come la comunicazione di accettazione/rifiuto al/la proponen-
te, infine, & di competenza esclusiva della D. Il contributo accettato passa
alla R, che redige una prima bozza valutativa, apporta le eventuali mo-
difiche redazionali e lavora all’impaginato finale del fascicolo nei tempi
opportuni. La D invia la bozza a ogni proponente e concede 10 giorni di
tempo per apportare le eventuali modifiche; i contributi definitivi sono
successivamente inviati di nuovo alla R per I'ultima revisione.
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Il titolo centrale e in grassetto, Arial 14.

Sotto, senza rientro, segue il nome e il cognome dell’Autore/Autrice, con
l’affiliazione, Arial 11.

In nota segue I'indirizzo di posta elettronica dell’Autore/Autrice, Arial 9.

In caso di contributi a pitt mani, la nota dovra contenere la distribuzione
dei paragrafi.

T titoli dei paragrafi sono in grassetto, Arial 12.

I titoli dei sottoparagrafi in corsivo, Arial 12.

Il corpo del testo ¢ in Arial 12.

Fra il titolo del paragrafo/sottoparagrafo e il testo non ci sono righe vuo-
te, mentre alla fine di ogni paragrafo ci sara una riga vuota.

Nel testo si esclude I'uso del grassetto e del sottolineato.

Le parole straniere e i titoli di opere vanno in corsivo.

Le parole da evidenziare vanno fra virgolette alte (“ ”).

11 testo deve essere giustificato e non devono esserci spazi prima e dopo
1 capoversi.

Non sono previsti rientri.

I grafici, le figure e le tabelle, sempre centrati, devono essere corredati da
una didascalia, posizionata al di sotto, in Arial 11 corsivo, centrato
(Fig.1 - Didascalia / Tab. 1 - Didascalia / Graf. 1 - Didascalia). 1 grafici
e le tabelle vanno numerati in ordine progressivo.

I numeri relativi alle note nel testo vanno prima dei segni di interpunzione.

Le note (Arial 9), a pi¢ di pagina, devono essere sempre concluse con un
punto fermo.

Le citazioni devono rispettare le seguenti indicazioni:

Citazioni di parole o frasi di altri autori/autrici: “esempio esempio esem-
pio” (Diadori 2015: 44).

Le citazioni pitt lunghe di 3 righe dovranno essere in corpo minore (Arial
10), precedute e seguite da una riga bianca e il testo dovra rientrare
di un centimetro a destra e di uno a sinistra.

Le opere di tre autori nel testo si citano cosi: (Diadori, Palermo, Tronca-
relli 2015).

Le opere di pit di tre autori nel testo si citano cosi: (De Mauro ez al. 2001).

Piti opere citate fra parentesi: (Nitti 2018; Della Corte 2005).

La bibliografia ¢ strutturata come segue:

La bibliografia contiene tutti i contributi citati nel testo e si privilegia
I'indicazione breve della casa editrice (es.: Editrice La Scuola > La
Scuola), salvo in caso di ambiguita (es.: Editrice Salerno).

Tra una voce e 'altra non occorre inserire linee bianche o spazi.
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NORME REDAZIONALI

Edizioni critiche:
Aretino P., L'Orazia, a cura di Della Corte F., 2005, Editrice Salerno, Roma.

Monografie:
Diadori P, 2015, Insegnare italiano L2 a religiosi cattolici, L.e Monnier, Milano.

Chomsky N. 1965, Aspects of the Theory of Syntax, MIT, Cambridge (MA).

Nel caso di edizioni successive alla prima, inserire fra parentesi quadre
la data di prima edizione, es.: Bettoni C., 2019 [I ed. 2001], Inzparare
un'altra lingua, Laterza, Roma-Bari.

Articoli su rivista (sempre accompagnati dalle pagine):

Nitti P., 2018, “La fonologia applicata all’acquisizione dell’italiano come

lingua seconda. I risultati di una sperimentazione attraverso il meto-
do TPR?”, Expressio vol. 2(1), pp. 41-61.

Articoli su rivista online (laddove possibile accompagnati dalle pagine):

Cacciari C., Padovani R., 2007, “Further evidence of gender stereotype
priming in language: Semantic facilitation and inhibition in Ita-
lian role nouns”, Applied Psycholinguistics vol. 28(2), pp. 277-293,
in https://www.cambridge.org/core/journals/applied-psycholin-
guistics/article/further-evidence-of-gender-stereotype-priming-in-
language-semantic-facilitation-and-inhibition-in-italian-role-nouns/
B663F2A03A7FCCECE873F16E81A6643B

Capitoli di libri (sempre accompagnati dalle pagine):

Troncarelli D., 2016, “Nuovi e vecchi paradigmi nell’insegnamento delle
lingue e culture straniere in Rete”, in M. La Grassa, D. Troncarelli (a
cura di), Orientarsi in rete. Tecnologie digitali e didattica delle lingue,
Becarelli, Siena, pp. 42-60.

Snell-Hornby M., 1999, “The ‘Ultimate Confort: Word, Text and the
Translation of Tourist Brochures”, in G. Anderman, M. Rogers,
(eds.), Word, Text, Translation. A Liber Amicorum for Peter Newmark,
Multilingual Matters, Clevedon, pp. 95-103.

Per la sitografia ¢ necessario inserire il nome della pagina, il collegamen-
to URL e la data di ultima consultazione:

Atlante Linguistico Italiano - http:/www.atlantelinguistico.it/ (ultima
consultazione 18/06/2019)

Le opere letterarie, i manuali scolastici e gli altri riferimenti non riconducibili

immediatamente a contributi di carattere scientifico devono essere inse-
riti dopo la bibliografia e la sitografia, sotto la voce “altri riferimenti”.
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